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PAllTE UFFICIATÆ

PAÈLAMENTO NAZIONATE

Senato del"È,egio
R Senato è convodato in seduta pubblica il giorno di mai•-

tedì, 24 aprile corrente, alle óre 2 pomeridiarid, col seguente
Oriline del gionrö i

I. RinnoVamento lief sorteggio degli TJdizi.
II. Discussione degl'infraindicati progetti di lágge:
a)' Abrogazione dell'art. 49 della legge 6 giugno 1874,

n. 1937, e sostituzione di altre disposizieni (N. 28) ;
b) Aggiunta di un paragrafo alPart. 96 della legge sul

reclutamento militare 26 luglio 18"6, n. 3260 (N. 33);
c) Abrogazione dell'art. 2 dell'allegato M dellarlegge-11

agosto 1870, n. 5784 (N. 36);
d) Conversione in legge delR. decretoppprovativo della

convenzione col comm.Ignazio Florio per Ta esecuzione prov-
visoria dei servizi marittimi della Trinacria (N. 38);

e) Aggregazione del comune di Isola S. Antonio (Pavia)
al mandantento di Sale (Alessandria) (N. 40) ;

· f)1tiunione in un solo di vari capitoli di syese residùe
del bilancio della Guerra (N. 42) ;
' g} Conaessione di somme occorronti all'archivio di Stato

in Palermo (N. 46)
h) Iscrizione sul Gran Libro di rëndite miste ossia no-

minative, pagabili con cedole al portatore (N. 47);
i) Spesa straordinaria per la costruzione nelFarsenale

della Spezia di un magazzino pel carbon fossile e per prov-
vedere alle operazioni di sbarco ed imbarco del medesimo
(N. 49);

2) Incompatibilità parlamentari (N. 39) ;
m) Disposizioni penali doutro gli abusi dei ministri dei

culti nell'esercizio delle loro funzioni (N. 27).

Carnera dei Deputati

Nella tornata di ieri la Camera udì anzi tutto 10 svolgi-
mento di due interrogazioni: una del deputato Torrigiani
sulle condizioni dei ginnasi di alcune provincie e suimezzi di
migliorarle; l'altra del deputato Bonghi intorno ai modi di
aiutare i comuni che, in conformità della circolare 1° luglio

1875, hanno domandato prestiti per la costrutione di edifizi

scolastici. Rispostasi a queste interrogazioni dal Ministro
della Pubblica Istruzione, ne vennero annunziate altre: dgl
deputato Musolino riguardo al contegno che il Governo in-

tende tenere in vista delle complicazioni diplomatiche nella,
quistione d'Oriente; e del deputato Colonna riguardo alle

misure necessarie nella eventualità di una guerra per assicu-

rare la tutela dei nostri connazionali in Oriente, e agli ac-
cordi presi colle grandi potenze d'Europa intorno alla neu-
tralità della Rumenia; alle quali il Ministró degli Affari
Esteri si riservò di rispondere nella tornata di lunedì pros-
simo.

Quindi si proseguì la discussione generale dello schema

della legge forestale; <iella quale ragionarono i deputati Sor-
rentino, Di Carpegna, Pericoli G. B., Venturi, Napodano,
Ranzi, Ceresa e il relatore CanceÏlieri.

11 Ministro della Guerra presentò il disegno di legge per la
consueta leva militare dell'anno.

OBälNË DELLA 00BBNA D'IT£LIA

8. M. si compiacque nominare nell' Ordine della Corona
d'Ìtolia :

Sulla proposta del Ministro delPIstruzione Pubblica con de-

creti delli 22 febbraio e 1° marzo scorsi:
A commendatore:

Vimercati-Sozzi conte cav. Paolo, di Bergamo;
Ferri cav. Luigi, professore ordinario nella R. Università di

Roma.
Ad nífiziale :

Pasitav. Carlo, già professore di agronomiar ed economix rurale

presso il R. Istituto tecnico superiore di Milano ;

Gallia dott. Carlo assistente alla clinica delle malattie sifilitiche
nella R.-Università di Torino.

A cavaliere :

Graviglié Pietro, maestro di musica a Napoli;
Sabbia Roberto, di Stradella.

Sulla p¥ôposta del Ministro della Guerra con decreti dell'8

mars'o scorso:

Ad uffiziale:

Rossi cav. Giulio Agostino, tenente colomiello nelParma di arti-

glieria ;
Galleani di Sant'Ambroise barone Orazio, id.
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A cavaliere:
Botto Antonio, capitano nelParma del genio;
Cavalca Gesare, inaggiore del reggimento di cavalleria Lodit
Bracci Ernesto, capitano nel 1• reggimento granatieri;
Casotti Carlo, id. nel 2•-id.;

Le altre sezioni deÚe Direzioni di ogtd classe Þ gli ullici di 1
elasse saranno reiti da capi Nuffizio o da uffizÌali di P classe.
Art. 5. Gli attuali titolari delle Direzioni, la cui classe non cor-

rispondesse a quella della rispettiva sede, potranno rimanervi
linchè le esigenze del servizio non consentiranno di collocarli ai

Viazzi Oesare, capitano contabile presso il 61• regg. di fanteria, posti normali.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze con decreti delli Ørainiamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
8 ed 11 marzo scorso: Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei

A cavaliere: decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
Rolfredö'Giheomo Antonio, Vanzo-Marcante Gitètiniano, Vacca WaerWrlo e Øi fážlo osservare.

Pederico, Sacerdote Emanuel. Dato a Roma, addì 15 marzo 1877.
Ad n&iare: VITTORIO EMANUELE.

Bevacqua:Proto Paolo, delegato governativo presso la Commis- G. ZANARDEIJaI
sione provinciale d'appello per le imposte dirette in kguila,

I..EGGI E DROrtBTI

Il Num.BT&T(N 2 ) dello Asdealta ugoiale deRe leggi e de§
decreti del llegno contiene¾ seguente decretot

VITTORIO EMANUELE H

ytin enza m oro a en vorsom1 unraa muele ·

BE D'ITAIiIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici ,
Veduti gli articoli 3 e 5 del Nostro-deereto dàl 25 novem-

bre 1869, n. 5859 (Serie la)
Veduto il regolamento approvato con decreto del 30 gia-

gno 1870, n. 6764 (Swie P)
Veduti i decreti del 31 ottobre 1873, n. 1666 (Serie 2ag 4

del IV dicembre 1843, n. 1966 (Serie 9),
A1>biamo decretato e decretiamo:

Art.1.'Le Direzioni proiinefali delle poste sono i11ñaft½
classi.
Art. 2. Appartengono alla priina eMsae teDiresidnißi Bologna,

Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, Roma, To-
rino e Ve ezia.

Appartengono alla seconda classe le Direzioni di Alessandria,
Ancona, Brescia, Cagliari, Catania, como, Livorno, Novara, Pa-
dova e Verona.
Appartengono alla terza classe le Direzioni di Bari, Bergamo,

Caserta, Catanzaro, Cremona, Cuneo, Mantova, Modena,~Pärma,
Pavik,'Tertigta; Tísa, ;P tensa, Reggiordi dalabria, lerne-e

Udine.

Appgengono alla quarta-elassede Direzioni di Aquila, Arezzo,
Ascoli-Piceno, Avellino, Belluno, hauevento, Osltantenetta, Osm-
pobasso;Bhieti, Cosensa, Ferrara, Foggia, For11, Girgenti, Gros-
seto, Lecce, Lucca, Macerata, Massa-Carrara, Pesaro, Piacenza,
Porto Maurizio, Ravenna, Reggio snell'Emilia, Rovigo,-Sassari,
Siena, Siracusa, Sondrio, Teramo, Trapani;1'revisoseNãoene. -

Art. 8. Le Direzioni di 1* classe sarannotebte da un direttore

di 16 o di 2* classe;
Le Direzioni di 2a classe saranno rette da na direttoredi 16, di

26 o di 36 classe;
Le Direzioni di 3a classe saranno rette da n direttoredi2•, di

86 o di 46 classe

Le Direzionigi 4•classe saranno rette da un direttare di 8' o
di 46 classe.
Art. 4. Nelle Direzioni, di 1•, ß•e 36 classe vi sarà un vicedi-

rettore, incaricato di rappresentare il direttore in caso diassenza,
e di reggere la sezione di segreteria nelle Direzioni di 16 e quella
dioomputistoria nelle Direnai di A* e_di 8'.

Il Rum. HDXKVI (Berie 24, parte supplementare) della Rac-
colta ufßeiale delle leggi e dei decreti del Regno coiffiam il so-
guente Secreto:

'

VITTORIO EMANUELE II
PEB $RKEI& ÚI DIO ÌEB VOLONŸ1 DELLA ¾AEI0NE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione per aumento di capitale, adottata

nell'assetablea gerídrale del dì 3 dicantie l'816 dagli azio-
nisti della Società di credito per azioni nominative, sedente
in Pontedera (provitidia di Piah) odl toine di .Banca indu-
afriale e commerciale di Pontedera e.colla darata di 50 anni
decorrendi dal 5 settembre 1875;
Visto il Regio decreto del 5 settembre 1875, nuntero

MCXVII, e lo statuto, della Società gon esso approvato;
Visto il titolo VH depibro idel CodiËe di commercio ;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727 e 5 set-

tembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, In&&ia e

Commerci&,
Abbiamo decretato e decretiamo:

krt. T. - Èñgoyato itumento 861 capitale ilella Ëam in-
JusMale e áërnmercinh iti kontekokaWa lífeið,0001111e 100,000
mediante emissionidhi ŠÒ0 ikoni'huon fa lire 100 claselina.
Art. II. - Il écutributo della ßociefWnelleapose RegÏi linici di

ispezione, pagabile a trimestri aäticipati, è aumentatidiße 100
alle 150 lif e.
Ordiniamo che il presente decreto,muuñog pjg¿llo .dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiglydelleleggiodei
daoreti del Regno d'Italia, mandando a elàunµe ytti di
osservarlo e di farlo osservare.
Ða‡o a Romaraddì 11>marzo 1877.

VITTØlEO EMANT IÆ.
MAIONANA-CALATANANO.

NOMINE, På 62ÏUil li ÏMPOBiëIGRI
8.M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni :

In udienza ilel iB marzo 1817:
Janelli Dante, sottotenente di complemento nel genio, dimesso

dal grado in seguito a volontaria domanda.
In udienza del 25 inarzo 1877:

Peano Bartoiomeo aîntante ragioniere geometra del genio, ri-
dhiamato dalPaspettativa.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GElmRALE DEL TEROBO

Aw riso.
Per le considerazioni medesime che consigliarono nei semestei

precedenti Panticipato pagamento nel Regno delle cedole al por-
fatore del consolidato 5 010, 11signor Ministro delle Finanze LA
disposto che il pagamento nello Stato delle cedole del detto .conso,
lidato pel semestre scadente al 1° luglio 1877 abbia luogo .a co,
iniaciare dal giorno 23 del corrente mese di aprile.

Roma, 1118 aprile 1877.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COHREROIO

Con decreto Ministeriale del di 28 marzo 1877 la Commissione

giudicatrice dei concorsi banditi col R. decreto 14 febbraio 1877,
n. 3684 (Serie 26), pel conferimento di premi alPinventore di un
rimedio contro il male della gomma degli agrumi ed alPantore di

unamonografia sulle piante del genere citrus ed affini, fu compo-
sta dei signori :

Alfonso cav. Ferdinando, prof. ne1PIstituto industriale e

professionale di Palermo;
Briosi dott. Giovanni, direttore della stazione agraria speri-
mentale di Palermo;

Garuel Teodoro, prof. di botanica nella Università di Pisa ;
Garuso cay. Girolamo, prof. J'agricoltura nella Balversità di
Pisa;

Garavaglio cav. Santo, prof, di botanica nelPUniversità di
Pavia e direttore del laboratorio di botanica crittogamica;

Juzenga cav. Giuseppe, prof. di agricoltura nell'Università
di Palermo;
Targioni-Tozzetti comm. Adolfo, prof. di zoologia nell'Istituto,
di studi superiori pratici e di perfezionamänto iri Fii·enze e
direttore della stazione di eatómologia agraria.

La Commissione eleggerà nel proprio seno il presidente ed il se-
gretario.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
€oncorso per titolt alla cattedra di 6etanica

racante nella R. Unteereftà tÎt Ronsa.
A forma dell'art. 3 del regolamento per i concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 18 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore ordinario della cattedra
di botanica vacante nella R. Università di Roma.
11 concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al predetto concorso dovranno pre.·

sentarsi al Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno &
del mese di giugno p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande ititoli che crederanno

adatti a fornire informazioni sulla loro condottamorale, sulla loro
attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della- quale do-
vranno inoltre presentare una minuta narrazione.

Dal Ministero della Pubblica Istruzione, 2 aprile 1872,
Il Direttore Capo della 8• Divisione

P. Pavos.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

€oncorso per eaarne alla ca¢tedra di storia del Dirit¢o,
waeante saena n. linteemerg as rartaa.

Essendo rimasto senza effetto il concorsp per titoli pila pattedra
di aboria del Diritto, vacante nella R, Università di Torino, à
aperto il concorso per esame alla cattedra medesima.
Le domande 4'jup¤ús§iogo 49¾anno prenegtMui 41 jero

della Pubblica Istruzionematro il giorno 31 Ingli6 p. v. ed essere
accompagnate dalla fede di nascita e dall'attestato di moralità.
Per coloro i quali già presero parte al concorso per titoli, e si

presenteranno a questo per esame, sarà tenuto conto anche del

giudizio che fu dato sui titoli stessi.
Ai detti concorrenti, ed a coloro che anteriormente non concore

sero per titoli, sarà lecito di presentare, insieme colla domande,
qualunque documento o titoli che assi credano opportuno.

Le prove avränno luogo nelle sale della R. Università;di Torino
e saranno date secondo le prescrizioni delPart. 9 del regolamento
approvato col R. decreto 18 maggio 1875.
Roma, addì 2 marzo 1877.

Il Dire#ore Capo della 3'Divisiano
P. Pavos.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

A YvIso.

Col 15 aprile corrente essendo stata riaperta la navigazione sul
Danubio

,
il servizio diretto tra Vienna e Costantinopoli sarà

eseguito due volte la settimana, tenendo nelPandata la via di Pest-
Basiach e Varna, e nel ritorno quella di Varna-Rustschuk-Bu-
carest e Lemberg, nei giorni e nelle ore qui appresso indicate :

Andata.

Partenza da Vienna, Junedi e giovedì 8 58 sera.
Partenza da Buda-Pest, lunedi e giovedi 10 15 seta.
Arrivo a Costantinopoli, giovedì e dornenica 12 45 meridiane.

itorno.

Partenza da Costantinopoli, martedì e venerdi 2 sera.
Arrivo a Bucarest, mercoledì e sabato 7 5 sera.
Arrivo a Vienna, venerdì e lunedì 5 3 seray
Le corrispondenze dell'Italia per Costantinopoli, la Tracia e gli

scali della Turchia asiatica sul Mar Nero e sul Mar di Marmara,
saranno spedite perla viadi Buda-Pest,purchè siano impostate in
tempo per partice-da Udinesalle 8 44sera e da Verona alle 4 42
mattina di ogni mercaledkedemonisaw
L'impostazione utile in Roma ò limitata dalla partenza del treno

diretto per Bolognadelle 40 30 sera di ogni martedì e sabato.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAEI

Avviso.
Si fa noto che in seguito,alPavvenuto ristabilímento della linea

telegrafica delPAmoin i telegrammi pel Giappone riyandono il
loro istradamento normale per quella via.

Firenze, 16 aprile 1877.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pubblienzione per rettinen d'intestazione).
Sià dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O,

cioè: n. 50944ß d'inexizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente Al a. 114146 della soppressa Direzione di Torino),
per lire quifidici, al nome di Valensano Felice del vivehte Gios
vanni Vincenzo, domiciliato in 8. Ambrogio(Susa), venne così inn
testata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
alfAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-
vece intestarsi a Valesano Felice, ecc., ecc., vero proprietario
della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove.non siano state notifi-
cate opposizioni aquesta Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di detta isetizione nel mede richiesto.

Firanse, li 15 aprile 1877.
,

Per il Direttore Generde
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUßBLICO
(3* putabÚeazÏone per rettinea d'intesizÏone).

Si è diõhiarato óhe Tâ rãñditi eegnéñíè del édúsólidato 5 Gl0,
dioè: n. 272687 d'iserizione áui i·egistri della Direzidne GenérãÌð
(corrispondente al n. 89747 della sopj>i·essi Dižëzíone Ëi Napoli),
yrlire300,41nomedi Alibertião Giusepliëfå Felice, àstata
coln intestata per eirofe oècário nelle indicázioil date dái fÌehie-
denti all'Amininistraione dél DeLito Piinb1ìco, fiëntiéclië dötWW
invece intestersi a Alberffilo Ginsêÿýê fu Felide, vei·ó ÿì·oprieta-
rio della rendita steis&
A termini dell'art. 72 del regblamento iul DeÌ>ito Vanniico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, tràscorso un inese dalla
primi ýuÌ>bliciaioile'Jfqiiesiid avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni i questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il É4 inarzo 187Í.
Per il 1)ire#ore Generale

Fanntno.

DútËZio'ÑE GEÑÈRÁLÉ ÚËL ÖÈËI'Î'Ö ÈÜÈÉLÌÛÔ
(se pubtilicazione per restinea d'intestazionell

Si § 3iôlharktÏcl¥la ren ita seguente del consolidato 5 Oi0,
cioè: n. 193ö28 d'iscrizione sui registri della «Direzione Gener'ile

(corrisponderite al n. 105ß8 della soppressatDitezione diNapdfi),
pet lire 25, al nome di Mago Proilo di Vinceslao, d6miciliato in
Napoli, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti ati'Amniinistradione det Bebito PubbÚúo,
mentrechè doveva invéck intèstarsï a 11ayos P1%ito; ede., †«tö pro-
prietario della rendita-stedad.
A termirti délParticoltr 72 dèl regolaniënto'sat Debitot Púbblico

si dillida dhiunqüé possa aveivi interesse che, trimbofho ún Indi&
dallt primar pubblicádioner di qtiesfo' hvians, 'óW ß½ sienh diW
notificate opposizioni ar questa Difezion'e' generale, di geoe&W
alla rettifica di detta iscrizion«nel ufodo riðhiesto -

Firenze, il 24mgrzo 1ß77.
PefilDimofè GWsAW

FEEEERO.

Un supplemento a questo numero contiene:
1° Elenco n. 8f (3° t infest'e 1876) de^gli attestati di ÿrifa-

tiva induit'rikte chè hanno cessato di essere valiËi per nona

eseguito pagamento della tassa annuale a tutto il 3 set-

tembre 1876;
2° Elenco delle dichiarazioni e dei depositi inseritti nel

registro di questo Ministero durante il mese di marzo 1877

per gli effetti delle leggí del 25 giugno 1660,-numero 238'F, e
deL10 agostoá875, aid652 e delle convenziodit interwaaior
nali in vigore,eui diritti spettatiti agli autori delle oþëfë'den
l'ingegno Pubbliedzione fatta lii dottfofmítÈ d'e1Pärt. (i
della suddetta legge = 10 a gosto 1875, n 2652'

PARTE NOfÍ UFFICIALE
DiAAÍÖ ÈSTERÓ

Il governo iigÎeiËa cÑiiuËÎcÃo al Parlamento assieme
alla circolare turca del 9 aprile il seguente dispaccioidt lofŒ
Derby al signor Jocelyn, incaricato d'affari inglese a Coëtan-
tinopoli:
" Signore, l'ambasciatore turco è stato oggi a farmi visita

per rimettefidÍ c6þià del Štipaecio aiž¿ófaže-fiid'ii'fzzato dal
suo governo ai piegfi rapptesifffai1ti, á þi'óposito del proto-
collo del 31 marzo e delle didhierszioni che accompagnano
qùeste atto.
" Dopá aver lettW (ndt dàônftWO;-Ïid €§§fës UM$ita

EôcdHeWM 11 idio ¶fófôfîdd fiffdié§óŸžndofd þñf if fiioffo ôitkè
IfEffa ReW kþþYeMío iiñ aWô iÏ dii šdäþñ ýžiiiöiþ¾fa
e71 delf6 &Nurie fs †\iîdid dá ida §ðiiifoni eodessita:
mente imbaraziatifêà'pliilidi þeÉEoÌi Ho sifmâto inuiiÏe dÌ
entrare in una discussione ulteriore sopra una misura che
era stata presa dalla Porta dopo piatura riflessione e da cui
non poteva più recedere. Í deità biò nulla meno, che non
pareva žistìIidf6 ditiñžìniónÉ¾ÄáÌ fiñgkakgÌó ËeÌ ÈÏspaccio
ebemi fa.ilmeiso fa laPorté dongen'AffèbW ó nw £ Riküdare
si einb¾aifatofe Pietrothiffo g€fMfati déÚd («d§§fôn6

881 ûtufü6 dišRi 6.

$Ítfigfué á fi diðÈËìË äi611'silô (Siefñò iloi éfd di-
spolfo a pren re veruna muur'a di questo genere ed espresse
inoltre l'opinione che le faccende non si sarel>bero accomo-
<Ìafe Ín modo soddisfacente a meno che le potenze non con-
sentissero ad annullare it protocono.
" Gli feci notare, in risposta, che la divergenza.di vedute

dei nostri due goveini appárive Abbästanze grañRapet ren-
dere inutile ogni diseassione, ed aggiunsiche nouvedevm<iuali
passi potrebbeaucor fareil governo di Sua Maestayef impe-
attré imo gliefial che pWdva divènut& inifitã¾ll& -

" L'àúfbtáciatofé fufb6fi die eh€PMt'éggidinèñío del suo
gWëf66 era pú?iâëñ€€ diferisifo , cli5 non d'esiËeFåva la
guerra, ma la preferirebbe al sacrificio dell'indipendeñza na-
-žÏoñaÌe cÈe glY seiñafata ikplÏ¿afe nefŸaicettaúùip def pro-foèoffo.

" Sono ecc. ,,.

Il Daily News ha per ‡elegrafo da Pietroburgo che la Ëus-
sia non dichiarerà immediatamente Ja guerra. Dimperatore
AlessŒdd'rö si rochei·K á Ifis11anéff ¿ Iinblillcliëfi úñiiiddifesto
alla sua armitté. EW,Rúdfrintlifizzã1Wsinfulthï1aktflonte una
circolare allejiofendi; jièl•iipÌeþià fofó ifcarattere della si-
tilizione. "Ìf rióhiamo delPambàsniatore russö da Costantino-
gjigJegli(gþfoomolayl, aestige 11 Fadopävä, comá
pure le disposizioni da darsi pei mettere i sudditi russi sotto
la protezione delle altre poterreer richiederanno qualdhe
tempop di cuñPEuropa-potreblie profittare per farb um ultidio
tentativo intfavore delim phoe. ,p

Illournak deAPétersbourg dice che laPorta-avendo4i,
chiarato-nella< sus' circolare che il:Montenegro2forma, parte
int'egfente deh ter*Ttorica ottemgãopia delegati útontenegtiWh
furono richiamatiMØsttigfía
Il giðifhüfúWKé MM cWÉtdiñ81b%¾ilkttdk >ral-

mdlitWriëlRr ikätif6'giWä tiltWiã'ýotenze, ma materialmente
danneggia in päitÎãolar modo la llussia, la quale da sei mesi
sopporta dei sacrifici che le altre potenze hanno potuto- evi-
tare.

Il Golos di Pietroburgo=dice che larforma-ed il fondo della
diabolktWýitvarìU dhe If Perta è rîšõlutt di grecipitartr gli
AvéfliRiënti ctfé'ettatgettä iitrŒsfidn'ulPEuFEýa"ýergli s¾rz?
che questa hŒfattb'a¶hifdf ris'þ aliidh lifsofšè'cKe niefitt

Xnuntlitud'o-il'yföt'oedllo; aggititrgril' dotos; ik risena
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del gebinetto di Londra pbblige la Ryggi,a a ricorr,ere al ee-
po,ago pyngp del progr*1ama di gesco e Ad agire ind,ipenden-
temente.
" I tentativi per prevenire una rottura, di cui fa cenno la

stampa estera, sono troppo tardivi; la Porta stessa ha posto
un termine al fastidioso periodo degli sforzi diplomatici; essa
sola assume a grave responsabilità degli avvenimenti ulte-
riori.

Scrivono dal Montenegro 10 pprile ai giorngli aystriaci·
Lo forze moptegegrine sono jn pieno oi:dine pome glJa vi-

Ellie d'WA battaglig. Perfino le mynizioni sono state già di-
ytrihuit9 Ai singoli soldati ed i vari corpi marciano verso 1

luoghi loro destinati: Zimonich a Grohorac, Vukotich a
Krstae, Piamenae al confine albanese. Anche i voivodi erze-
gevesi ei sono messi a capo dei singoli corpi d'insorgenti ed
attendono ordini da Gettigne. Fra pochi giorni saranno ri-
prese le ostilità.
Nella prossima campagna avremo una novità, cioè i can-

noni molitenegrini. Mentre a Costantinopoli si conducevano
stentatamente le trattative di pace, con non minore stento,
me cggmiglioririggltat), sylle erte ed aspre giogaie della Ger-
gegora si trascipavano dalla riva di Perasto certi peganti ci-
lindri metyllici, che glynti a Cettigne venivano collocati sui
loro affasti e formano ora il primo parco d'artiglieria che
siasi finora mai veduto in quelle alpestri regioni. Siccome
però i bravi artiglieri non si formano in pochi giorni, così è

probabile che il servizio dei cannoni si farà da artiglieri
serbi, che nen'ultima sfortunata campagna si sono acqui-
stati buona riputazione e che accorrono in buon numero a
prestare il proprio braccio ai montenegrini.
In una lettera diretta allo ,Czar in data 2 aprile il pr,incipe

Nicola dichiera di sperare che Upuropa vorrà ricpnoscere
che i montenegrini non possono vivere senza pane ed acqua,
senza pgene ed aria. Il mar? Asger ,chiuso, non posseder.e essi
fertili campagne, nè commerci, le aride montagne opprimere
il povero popolo. Di 84 miglia quadrate che conta il Monte-
negro, 40 soltanto essere appena abitabili. La Porta inoltre
avere nel 1862imposto al Montenegro deiconfiniimpossibili.
" Oso sperare, conchiude il principe, che vostra maestä non
vorrà darci torto, se in siffatte condizioni preferiamo affidare
_i nostri destini alla spada. ,,

I consoli generali delle glandi potenze che risiedono a Ra-
gusa hanno ricevuto dal principe una nota nella quale, con
altre parole, è espresso lo stesso pensiero.

Le corrispondenze di Madrid parlano di taluni indirizzi
che vennero presentati al re Alfonso, dopo il ritorno dal suo
viaggio alla capitale, in nome di sei principali fogli di oppo-
sizione. Tali indirizzi, dopò aver felicitato il re pel suo ritorno
ed avere espressa concorde adesione alla sua persona, attac-
cano a fondo la politica del signor Canovas del Castillo.
Ciò di cui si lagnano massimamente i diversi gruppi della

opposizione deriva da che nelle elezioni essi dicono di non
avere ottenuto una parte sufficiente di rappresentanze. Oltre-
dichè fra i moderados intransigenti regna una impazienza
grandissima contro il ministro che da ventohto mesi gover,ug,
la Spagna, e che, mercè anche della candidetura uñicialp,
possiede la maggioranza in tutti i corpi elettivi dello Stato.

Nei circoli politici correva voce che i gruppi .delPapposi-
zione si sarebbero ritirati nel caso in .cui i loro richiami non
fossero stati accolti. Ma a questa voce si prestava poca fede
in causa delle grandi divergenze che esistono fra i coalizzati
d.i un momento.
Il ministero tuttavia si è fatto carico di questo tentativo

di appello diretto al capo dello Stato per chiedergli di in-
tervenire fra i su.oi consiglieri responsabili e le minoranze
parlamentari che presumono di rappresentare meglio del

signor Danovas l'opinione pubblica spagnuola.
Il ministro della guerra, signor Romero Robledo, ha reso

conto al Consiglio dei ministri delle difficoltà che accompa-
guano in Biscaglia l'estrazione a sorte per la leva militare.
Le autorità forali e gli ayuntamientos si sono ritirati, di
guisa che il governo è .obbligato a convocare le Giunte ge-
nerali perchè eleggano altre deputazioni ed altri alcadi. Si
crede che le popolazioni si asterranno come hanno fatto per
le ,elezioni municipali e lascieranno che le elezioni si facciano
dagli amici del governo con un numero derisorio di votanti.

Quanto al generale Quesada, egli ha incontrate minori resi-
stenze allorchè ordinò ai coscritti di recarsi ai rispettivi de-
positi nei capoluoghi di provincia, San Sebastiano, Bilbao e

Vittoria.

L'Osservatore Triestino ha le seguenti notizie dalla China:
I consoli delle potenze estere si rifiutarono di dare il loro

consenso al regolamento relativo alla esenzione della tassa

del Lekim proposta dal Tavtai. Essi pensano essere sufliciente
l'ordine dato di non percepire ulteriormente quella tassa.
Da Fuciau si fa cenno dell'arrivo del console inglese di

Shanghai, signor Davenport, e della di lui partenza seguita
pochi giorni dopo col regio piroscafo Ilarnet per Wenciou,
onde assistere all'apertura <Ïi questo nuovo porto. Vi si è re-
cato pure il commissario doganale signor Hobsoy per stabi-
lirvi un uffic,io di dogsaa. Il porto di Pgho,i doveva esserp
aperto il 1° di aprile.

Lo stesso giornale ha dal Giappone notizie di gravi disor-
dini nella provincia di Satsuma. Questa volta i colpevoli sono
i samurai, i fidi del Daimios. Secondo una versione essi avreb-
bero assalito la scorta del Mikado in occasione dell'apertura
della strada ferrata fra Kioto e Kobe. Credesi che volessero

imiiadronirsi della persona del sovrano. Si dice che durante
il combattimente rimanesse ucciso il primo ministro, altri
pretendono che non fosse che il suo segge,tario.
A Yokohama si parlava tempo fa, che ,60,00.0 abitanti

della provincia di Satsuma fossero sotto le ármi. Un tele-

gramma arrivato a Hong-Kong diceva che 30,000 gi essi .si
fossero apertamente ribellati, determinati a rovesciare il go-
verno, se la questione delle loro pensioni non venisse regolata
soddisfacentemente.
Un vapore della Compagnia " MitsuBishi

,, ginnto a Ka-
goshima per caricare della polvere della fabbrica del governo,
fu obbligato da circa 2500 samurai di ripartire, ed essi e,i
impossessarono di 1800 casse di polvere. Dicesi pure che si

fossero recati dall'ex-ministro Saigo, affine di persuaderlo di
mettersi alla loro testa. Egli cercò di pacificarli, ma vedendo
che ciò era inutile si allontanò, nè si sapeva dove fosse.
Era uso finora che tutti i contratti relativi agli impied
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ghi dei forestieri, sia á servizio del governo, sia in quello
dei privati, venissere sottomessi all'approvazione del Gai-
musko: fa notificato, or von ha guari, che quest'uso era

stato abolito.
Il numero dei coscritti chiamati sotto le armi in questo

anno ascende a 14,537. Un tal numero sorpassa quello del-
l'anno passato di 3846, ma sembra necessario perchè i
morti ed i licenziati durante i tre ultimi anni furono piit
di quanto si presumeva.
Il ministero delle finanze ha pubblicato i suoi bilandi con-

suntivi del settimo ed ottavo anno di Meigi, cioè degli anni
finanziari 1875 e 1876. Eccone i dati riassuntivi:
Le entrate nel 1875 furono di 68;588,266 yen, e nel 1870

di 62,995,64& yen, per cui in quest'ultimo anno si ebbe un
mcasso in meno di circa cinque milioni e mezzo di yen, ossia
di circa 28 milioni di lire italiane.
Le spese nel 1875 furono 68,498,506 yen, e nel 1876 si li-

mitarono a 62,993,847 yen, per cui se m quest'anno diminui-
rono le entrate, furono anche minori le spese di circa 5 mi-
lioni e mezzo di yen, cioè degli stessi 28 milioni di franchi
circa.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Brindisi, 17. - È ginnte sir H. Layard alle ore 10 con un
treno speciale e s'imbarcò sul yacht Osborne, che parte subito per
Costantinopoli.
Londra, 17. - Lo ßtandard dice che una guerra di conquista

non può essere tollerata, che spetta alPAustria-Ungheria e alla
Gerniania di protestare contro una occupazione russa della Bul-

garia, e che PInghilterra è disposta ad appoggiare la protesta se
fosse invitata.
I giornali hanno da Belgrado che i turchi non passarono ancora
il Danubio, che il generale Fadaieff giunse a Pietroburgo e che il

generale Ignatieff accompagnerà lo Czar a Kischeneff.
Pietroburgo, 17. - Assicurasi che Nelidoff, incaricato d'af-

fari russo a Costantinopoli, ricevette soltanto l'ordine di prepa-
rarsi a partire.
Attendesi per giovedì o venerdì la pubblicazione di un mani-

festo russo.
Lo Czar si fermerà 10 giorni a Kischeneff, e allora si prende-

ranno le misure riguardo alla marcia delle truppe. -

La strada da Kischeneff a Ungheni è in cattivo stato. Su parec-
thi punti i treni marciano lentamente.
Un nuovo campo russo fu stabilito ad una lega da Ungheni.
L'Invalido russo caleola le forze della Turchia a 250,000 uomini

con 468 cannoni in Europa, e a 120,000 uomini e 372 cannoni in
Asia L'Invalido crede che il totale dell'esercito turco non oltre-

passerà mai i 450,000 uomini, fra i quali molti irregolari. Attual-
mente la Turchia avrebbe nel nord dei Balcani 50,000 uomini e
sulla frontiera dell'Asia 80,000.
KB. Nel,dispaccio da Londra, 16, pubblicato ieri, dove dice:

« Lord Granville deplora che il protocollo non sia stato pubbli-
cato, » si deve leggere: « Lord Granville deplora che il primo
progetto del protocollo non sia stato pubblicato. »
Napoli, 17. - Le notizie corse che una banda di briganti sia

comparsa nella provincia di Benevento non è sussistente. Le con-
dizioni della sicurezza pubblica nelle provincie di Caserta e Bene-
vento sono rientrate nel loro stato normale.

Teheran, 17. - Qui assolutamente nulla si sa della pretesa

ritendietžiöne di Bagdad da párte della Persia. Al contrario, per
evitare ogni malinteso, il campo persiano di Kirmanschah, verso
la frontiera, fu levato e le truppe furono spedite alPinterno,
Parigt, 17. - Il duca Décazes annunziò stamane al Consiglio

dei ministri che ricevette da Berlino e da. Londra Passieurazione
formale della disposizioni pacifiche e concilianti dellas Germania
verso la Francia. Queste assicurazioni furono confermate direita-
mente dal principe di Hohenlohe, ambasciatore di Germania.
Bukarest, 17. - Il movimento delPesercito russo da Rísche-

neff sopra Ungheni à assai avanzato. I punti di concentramento
vicini alle frontiere rumene ingrossano continuamente.
Vienna, 17. - La Corrispondenna politica pubblies un di-

spaccio di Pietroburgo, il quale annunzia che Pincaricato d'affari
russo a Costantinopoli, Nelidolf, ricevette Pordinedi tenerei pronto
a lasciare Costantinopoli il giorno 19 corrente.
La stessa Corrispondenamha da Bukarest: R Consiglio dei mi.

nistri della Ramenia si occupa, della quistione di mobilizzaretutto
Pesercito. Il generale Giovanni Ghika à partito ieri con una mis-
sione speciale per Kischeneff.
Suez, 17. - Il postale italiano 8:anatra, della Società Rubat-

tino, giunto ieri mattina da Bombay, è entrato soltanto stamane
nel canale in causa di un temporale nella rada.
Londra, 17. - Camera dei comuni. - Bourke, rispondendo

a Sandford, dice che non esiste alcuna garanzia riguardo alla nen-
tralità della Rutnenia in nessun trattato e che il principato moldo-
Valacco è considerato nei rapporti colle altre potenze come facente
parte delPímpero turco. -

Bukarest, 17. - Putono prese le misure per unamobilitaa
tione immediata delPesercito.

Regnano vive inquietudini pel progetto attribuito ai turchi di

occupare Kalafat prima ancora che le truppe russe passino il
Pruth.
Nessuna potenza ha ancora consigliato alla Rumenia di resi-

stere alla Russia. e

Le spese risultanti dalla mobilitazione aggraveranno la crisi
finânziaria e fanno temere che fra breve si sospendano i paga-
menti.

Pietroburgo, 17. - La partenza delPimperatoreper Pesen
cita è imminente.
8. M. non prenderà parte alla campagua; ma isposionerà sol-

tanto le truppe.
La dichiarazione di guerra non fu ancora fatta.
Assicurasi officiosamente che la Porta con una sua cireolare

non soltanto respinge il protocollo, ma contesta alle potenze eu-

ropee il diritto di provocare in qualsiasi modo Pintroduzione delle
riforme in Turchia, di domandare garanzia e di invigilarle. In tal
guisa la nuova situazione creata annulla la stessa base della con-

ferenza precedente. La Turchia vuole la guerra. La Russia è sotto

le armi. Chi dimostra il suo amore per la pace non deve indie-

treggiare.
Pietroburgo, 17. - Secondo le disposizioni attuali, PItape-

ratore partirà il giorno 18 per Kischeneff. Il generale Ignatief
accompagnera Sua Maestà.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

Adunanza del 25 marzo 1877.

In questa adunanza della Classe di scienze fisiche e matemati-
che il socio comm. Lessona annunzia che il professore Paolo Pan-
ceri morì in Napoli il giorno 12 marzo 1877, in eta d'anni qua•
rantatrè. Il Panceri era nato in Milano, figlio ad un segnalato
medico, aveva fatto gli studi in Pavia e dato anche per qualche
anno opra in quella TJaiversità allo insegnamento delPanatomia
comparata.
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Nel 1869 andò aNapoli, professore di anatomia comparata in
quella Università. Mise su un bel museo, insegnò con molto zelo,
e fece varie pubblicazioni, tutte importanti, ma fra tutte impor-
tantissime quelle che si riferiscono alla luminosità degli animali
inferiori de} mare, intorno al quale argomento fece scoperte lo-
date in ogni parte del mondo civile.
In due viaggi in Egitto portò molto materiale scientifico che si

distribut nei vari musei d'Italia, e pubblicò notevoli osservazioni
di vario argomento intorno a fatti là osservatî.
La morte del Panceri è gravissima perdita per la scienza.
Il socio prof. Genocchi fa due comunicazioni a nome del profes-

sore D'Ovidio le quali sî riassumono nel seghente modo:
In una Nola su determinanti di determinanti il prof. D'Ovidio

aveva dati alcuni teoremi su determinanti aventi per elementi

alcuni o tutti i minori di un dato ordine, ricavati da urto stesso

primitivo. In questa Additions allas detta nota, egli espone qual-
che altro teorema a complemento dei precedenti, e constata che
uno di essi era già stato enunciato dal ßylvester sotto forma al-
quanto diversa, e senza dimostrazione.
Nella susseguente comumcazione col titolo: Ricerche sui sistemi

indeterminati di equazioni lineari sono fatte primieramente delle
considerazioni su gruppi di P soluzioni, indipendenti di un sistema
di N-P equazioni lineari omogenee ad N incognite, ed èdimostrato
11 teorema: se si forma unamatrice con P soluzioni indipendenti
del dato sistema, ed un'altra coi coefficienti di qitesto, i deternii-
nauti deR*ana matrice sono in un certo ordine proporzionati a
quelli delfaltra; teorema per altra viameno breve e più artifieloso
stabilito dal Clebsch in uno dei suoi ultimi lavori.
Indi sono esposte le relazioni che devono sussistere fra deter-

minanti ricavati dalle due matrici formate rispektivamente coi
coefficienti di due sistemi di equazioni lineari indeterminate, af-
finchè esse ammettano più soluzioni comuni di quanto il comples-
sivo loro numero comporta. Tali relazioni sono bilineari, ed omo-
genee, ne' detti determinanti, e la regola per comporle è ridotta
alla maggiore possibile semplicith; esse permettono di giudicare
delPesistenza delle cennate soluzioni comuni senza risolvere effet-
Livamente i due sistemi di equazioni. - Beguono le importanti
relazioni quadratiche e omogenee che passano fra determinanti
dalla matrice formata eoi coefficienti di uno stesso sistema di e-
quazioni lineari indeterminate; le quali relazioni presentano
una forma analoga a quella che ha luogo fra le coordinate omo-

gene di una retta così usitate oggidl in geometria analitica. Da
ultimo è indicata una notevole reciprocità fra gruppi di soluzioni
indipendenti di uit dato sistema, e i gruppi dei coefficienti di que-
sto, reciproeità, la quale mostra Pintimo nosso esistente fra le
varie proprietà dianzi esposte, e permette di esporne alcune sotilo
una forma diversa e non meno utile.
Tutte le precedenti ricerche limitate al caso che N non superi 4,

trovano la loro applicazione nella geometria analitica trattata con
le coordinate omogenee. - Lasciando N indeterminate, esse for-
mano la base di alcune rieerche primordiali nella teoria delle va-
rietà multiplamente estese, ossia spazi di quante si vogliono di-
mensioni, come sarà fatto manifesto da una prossima pubblica-
zione del medesimo autore.
In questa stessa adunanza il socio cav. Genocchi presenta a nome

delprincipe Baldassare Boncompagninnesemplare dinnariprodu-
zione fotolitografica da lui fatta eseguire a Pietroburgo di undici
lettere inedite di Luigi Lagrange a Leonardo Eulero. Glioriginali
di queste lettere sono custoditi negli archivi dell'Imperiale Acca-
demia delle scienze di Pietroburgo, ed il Boncompagni ne deve la
conoscenza al compianto prof. Giuseppe Somof. Esse contengono
particolarità e notizie che non mancanod'importanza per lascienza,
e specialmente per la storia della vita del Lagrange e de' suoi la-
vori: sei sono in lingua latina e cinque in francese , la prima
pare del 1754, l'ultima è del 1762.

Il socio ßegretario: 16 Souxao.

1\TOTI2JE DIVERSE

lWovimento dello stato civile inRoma. - Dalla Di-

rezione di statistica e dello stato civile presso 11 combus di Roma
è stato pubblicato il bollettino demografieo-meteorico per la set-
timana däcorsa dal 25 a18L marzo 1877, bollettino che riassu-
miamo nel seguente modo:
Al 31 dicembre 1876 la popolazione di Roma era di 2i2,560

abitantí, compresi 5538 militari.
Dal 25 al 31 marzo 1877 in Roma si ebbero: 13 emigrazioni e

275 immigrazioni, 22 matrimoni, 129 nascite e 172 decessi.
Dalle osservazioni meteoriche fatte al R. Ossprvatorio sul Osm-

pidaglio, all'altezza di metri 68 43 sal livello delmare, resulta che
da,l 25 sl 31 marzo 1877 la temperatura massima fu di 1615 e di
8,1 la temperatura minima.

La gaHeria del Gottardo. - La Gatze/A ficinese pub-
blica i seguenti dati statistici sul progresso e sullo stato del la-
vori alla grande galleria del Gottardo alla fine di inarzo 1877:

Progresso Stato
af due imbocchi its aHa ling di
febbraio inarsó febbraio marzo

Metri Metri Metri 11etri

Galleria di direzione . . . . . 147,3 203,1 7768,8 29714
Allargamento della stessa. . . 215,3 187,9 5527,3 5715,2
Calotta . . . . . . . . . . . . 143,3 180,1 4151,2 4331,3
Strozzo . . . . . . . . . . . . 128,7 172,6 8048,6 3216,2
Volta . . . . . . . . . . . . . 198,1 179,8 8803,1 8482,#
Piedritti. . . . . . . . . . . . 107,4 167,2 2561,8 2729,0
Compimento del tunnel con ca-
nale di scolo e niccie . . . . 845,5 888,9 1634,8 1968,4

Seconda il preventiva dei lavori furono costrutti:
In pin à mena

Metri Metri

Galleria di direzione . . . . . . . . . . . . ¾ .
- 85,1

11argamento della stessa . . . . . . . . . . . .
- 90,8

Calotta..................... - 1425,7
Strozzo...................... - 1183,&
Vôlta ...................... - 1371,2
Piedritti.,................... - 1605
Tunnel completo con canale di scolo e niecie

. .
- 1861,6

- Accidenti ferroviari. - Il Monkore deUe strade ferrate
riceve dalla Direzione generale delle ferrovie dell'Alta Italia la
statistica degli accidenti occorsi su quella rete durante Fanno
1876. La statistica è divisa mese per mese, e ci presenta una serie
di cifre Interessanti che noi riassumiamo come segne:
Sopra 17,907,876 viaggiatori trasportati si ebbero:
Uno ucciso e 21 feriti.
Sopra 24,512 agenti ferroviari in servizio attivo si ebbero:
Trentotto morti e 235 feriti.

Sopra 16,045,287 chilometri percorsi dai treni si ebbero :
Due scontri fra due treni in marcia e 2 fra un treno eã utta lo-

comotiva sciolta.
Trentanove urti di trent in marcia.
Canto uno sviamenti di treni in marcia,
E sopra 30,522,737 scambimanovrati si ebbero 129 falsi seanibi.
Inoltre si ebbero:
Sessantasei spezzamenti di treni; rottura di 19 assi e 149 guide

in opera;1Ì62 guasti alle locomotive in servizio dei treni; 23 in-
cendi nelle stazioni e 47 nei treni in corsa; e finalmente ?? atten-
tati contro la sicurezza, di cui 65 con sassi lanciati contro i treni,
e 12 attentati diversi.
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Gli arazzi del duca d'Alba. - Ieri, scrive il Journal

O/)iciel, la seconda vendita all'asta pubblica della collezione del

duca di Alba durò appena 50 minuti, e produsse una somnia di

circa 170,000 franchi.
In quella vendita furono venduti soltanto quindici arazzi, ai

seg,uenti prezzi:
Il seppellimento del Cristo, arazzo di Ferrara, tessuto in oro ed

in argento, 15,000 franchi.
Neène allegoriche alla vita del Cristo, composizione di nove fi-

gure, arazzo di Ferrara, 16,800 franchi.
Lapassione di Gesù Cristo, arazzo díFirenze, largo 2 metri e

45 ed alto 2 metri e 25 centimetri, 19,600 franchi.
£irazzi di Fiandra: 11 battesimó del Cristo, composizio.no di 41

figure,84,900 franchi; Lajpreghièranelgiardino degliolivi,18,000;
franchi; La via Crucis, 25,100 franchi; ed Il Calvano, 25,000
franchi.
Arazzi di Bruxelles: tre arazziJessuti in ero pd in argento, 1pr-

gbi circa setfe meiri ed alti quattro, che rappresentavano le vit-
torie del duca d'Alba, furono aggiudicati ariseguenti prezzi: L'at-
facao, 9000 franchi; Il passaggio del fiume, 00 franchi; e La

cittoria, 8000 franchi.
Un'altra serie di cinque arazzi di Bruxelles, che rappresenta-

vano dei soggetti allegorici alle stagioni, furono venduti da 1000 a
2000 franchi l'uno.

La Tymania. -- Un rapporto del governatore della Tag-
mania Jterra di Van Diemen) contiene il racconto di un viaggip
da pso fatto nell'intgrno delyisola. Il paese da esso percorso fu
di 370 miglia. Partendo da Launceston, esso ha attraversato i di-
stretti nord est dell' isoly c,he hanno incominciato ad essere co-

nosciuti per la scoperta di miniere di stagno.
Questa parte della Tasmania è quasi tutta montuosa, ma con-

tfåne pure dei vasti spasi, calcolati almeno a 70,000 acri di terreni
ondulati, formanti quasi na altipiano; le terre sono fertilissime;
il suo,lo delle montagne stesse è estramente ricco; il paese 6 coperto
dovunque di una vegetazione lassureggiante. •

Questa contrada si presta perfettamente per la odlonistazione di
famiglie agricole. Nel centro istesso del paese, il governatore ha
passato una giornata nella casa d'un colono, originario di Dor-
setshire, il quale coll' assistenza della moglie, di quattro figli e di
cinque figlie, aveva disboscato in otto anni 250 acri di 800 che

possiede; esso alleva una cinquantina di vacche, ed all'ultima espo-
sizione di Melboiirne ha avuio un premio per i suoi formaggi.
Il goveriia¥oro if stato sorpreso den'energia di questa famiglia

che gr.a pengtrata.sola in quella che era allora una foresta senza

stiaae, ävna abhaètuto dei grandi alberi, facendo tutto da se

stessa, lavoranðo tutto il gioriib e consacrando la sera all'insegna-
mento che impartiva il padre di famiglia, non trascurando la pre-
ghiera e nemmeno la musica. Un niigliaio di famiglie potrebbe
vivervi in eguali condizioni, senza far ,fortuna, ò vero, ma nella
tnastima abbondanza. Quello che manca al paesp sono le strade.

La campagna è bagnata da numerosi corsi d'acqua.
Egli è nella pañe montuosa che furorio scoperte le miniere di

stagno. Il governatore ha visitato un gran numero di filoni, ed è
arrivato a questa conclusione, che un uomo può in media estrarre

per quindici lire sterline di sfagno per settimana.Lamano d'opera
è rara e cara; l'onorario ascende a 50 scellini per settimana per i

migliori operai, i quali vengono da Melbourne. L'agricoltorepa-
dagna una lira sterlina per settimana oltre il nutrimento.
V estensione dei terreni che contengono dello stagno è valutata

a circa 40 miglia quadrate, ma non fu esplorata che in parte. In

generale bisogna trasportare lo stagno, in ragione di 10 a 13 lire

sterline la tonnellata, a Bridport sulla costa del Nord, od a

Georg's bgy sulla costa gell' Est, addosso a caraltli per istrade ap-

pena praticabili. Il governatore stesso è styto spesso obbligato di
andare a piedi e di condurre il suosavallo per la briglia.
Nello Scottsdale, a circa 40 miglia da Launceston, sik stabilita

una popolazione industriosa se sobria di circa 500 persone, la quale
si è messa a coltivare delle terre ,eceellenti. ,Un certo numero di
case coloniche si trovano disperse nel Ringarooma e in gItre parti
del paese. L'aument.o Àella popolazione sarebbe rapido se si si co-
struissero delle strade.
Ritornando a Hobart-Tosoy per i distretti dell'Est, il governa-

tere ha veduto delle terre fertili, delle belle case coloniche e dei
floridi villaggi, ma di regola la costa dell'Est è più ngtevole per
il suo clima ed i suoi paesaggi che per la fertilità delle terre.
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Bozzetti alptoi e marine e paesi: gite capricciose di
Giusarez REVERE (ÎOYÍRO, tip. Eredi Botta, 1877).
Caro e riverito fra i cultori delle belle e buone let erÿ

suona il nome di Giuseppe Revere. Molti anni or sono, egli
poggiava sur un piedistallo, scrittoi:e solidamente costituito,
favorevolmente discusso, avidamente letto. I suoi sonetti, i
suoi drammi storici, questi bozzetti che comparivano mano

mano nella Rivista Contempovanea, davano un gran da fare

ai critici, ai pedanti e agli autori novellini. I primi, lieti nel
portar giudizio su un robusto ingegno, una gagliarda fibra
di prosatore e di poeta, padrone di mia tavolozza densa di

colori smaglianti, sempre, sollecito e paziente a vestir le

cose sue colle grazie e finezze dell'idioma nostro dolcissimo. I

. secondi, ingrugnati nel vedere un uomo che, non timido

amante del vero, libero pensava e libero scriveva, òrigina,le
senza stravaganze, arguto senza insolenze, piacevole senza

sdòlcinature muliebri, dotto senza asprezze e grettezze acca-
demiche, bizzarro, sì, ma che non usciva dalle rotale del na-
turale buon senso. I terzi, stimolati dal desiderio di farsi
innanzi e buscarsi rinomanza, incerti tuttavia di dove muo-

. vere, per dove andare, dove arrivare, sfarfallanti intorno ad

ogni aspetto di poesia, e ansiosi di dar corpo e forma con-

veniente ai pensieri e ghiribizzi mille che danzavano tumul-
tuando nellaloro fantasia giovinetta, non è a dire se e quanto,
leggendo gli scritti del Revere, dove erano parecchie corde
in moto e una singolar maniera efficacissima di osservare e

pennelleggiar la natura e gli uomini e i costumi e gli avveni-
menti, n'andassero entusiasti.
Può dirsi, argomento di soddisfazione legittima pel Revere,

che non solo il Camerini era fra i primi amici e ammiratori
suoi, e che il Guerrazzi, oltre che lo spronava a scriyere e a

rimettere a galla la naye del suo ingegno, toglieva inspira-
zione da talune sue pagine, ma che molti dei nostri letterati
oggi più in voga lessero e meditarono a lungo su codesti
acritti del Revere, e vi attinsero regole e incentivo ad agregi
propositi e fatti.
Il Revere, che cominciò assai presto e bene, smise anche

presto, tra il corrucciato e lo sfiduciato, di scrivere, e si buttò
a men helli ma più profittevoli negozi. Un po' perchè i tempi
volgevano politicamente rumorosi, un po' perchè proprio il
pubblico, questo Sultano imbottito di capricci, vuol essere
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accarezzato, scosso, martellato con insistenza, pena l'indiffe-
renza, accadde ähe l'attenzione poco a poco si distolse dal
nostro autore ; e v'era chi sentenziava le opere sue, perc¾
fuori di commercio, travolte nei gorghi di Lete, e sappiamo
di molti che, pur citando con compiacenza le dette opere,
credeyano l'operaio passato a miglior vita.
E al Itevere increbbe questo stato di cose, e forse egli ai

pentì dei lunghi e voluti silenzi della sua musp, dei tanti anni
durati in una specie d'ozio, se non infingardo, certo infrut-
tuoso per l'arte, per l'arte che oggi zoppica e patisce d'asma,
e un bel giorno si scosse, ripigliò la penna, fermò partito di
persuaderci che egli era tuttavia vivo e sano e giovane, lettera-
riamente parlando, che il tempo non aveva recato oltraggio
ai lembi azzurri della sua fantasia di poeta, che in lui era
ancor pronta l'arguzia, sempre vigile la coscienza dello scrit-
tore, sempre intenso Pamore alla decorosa forma, sempre
potenteja vigoria coloritrice del pennello.
E furono sonetti bellissimi per impeto d'estro e sottili

eleganze; furono pagine di nitida prosa che comparvero nelle
colonne d'un giornale cittadino e che, mentre testimoniavano
dell'ancor ricca vena del Revere, sembravano quasi messe là
a rimprovero dei tempi, i quali comandano foga precipitosa
di scrivere e di fare, e consentono che l'articolo quotidiano
si sostituisca al capitolo lungamente pensato, e gli opuscoli e
i fogli volanti usurpino il posto delle opere seriamente ela-
borate e italianamente scritte.
La stessa prefazione a queste gite capricciose --- dagli Eredi

Botta, con felice pensiero, testè ristampate in un elegante
volume, che andrà per le mani di tutti, vogliamo sperare -
mentre dà al libro un certo sapore di novità, palesa altresì
in modo non dubbio gli intendimenti del Revere, cui allu-
demmo piii sopra. Forse a taluni queste quaranta pagine di
proemio potranno parer troppe, e forse vi sarà chi troverà a
ridire su parecchi giudizi, lamenti e sarcasmi e invettive del-
l'autore, e su quel benedetto io che in queste pagine fa ca-

polino e rumoreggia troppo spesso. Ma chi osera muovérne
accusa al Revere, ove si consideri, ripetiamo, che a lui pre-
meva di riallacciar conoscenza col pubblico e di dire a que-
sto pubblico che lo dimenticava dopo averlo festeggiato :
bada che in me v'ha tuttavia copia grande di concetti e di
inspirazioni intatte, che io tengo in serbo materiali per altri
bozzetti, che a me soccorre l'ingegno e la lena per nuove
opere, che io potrei, volendo, condurre i lettori a visitare
l'Egitto, e potrei dar loro in pastura qualche saporÏto mani-
caretto faraonico, e colla stessa grazia con cui, vent'anni fa,
io li traeva a Chieri, a Susa, ad Ivrea, fra i palagi della Su-
perba, sulle rive dell'industre Liguria, li cullava fra i Ricordi
di un'onda, coi Pensieri dell'autunno e cogli Amori a olio, li
introduceva nella Bottega del rigattiere, o nelle cave del
Monte San Giacomo? Chi osera incolpare il Revere, se, dopo
aver atteso in gioventil e nella virilità a questo santo uflicio
delle lettere, dopo aver patito i morsicciuoli dell'invidia, i
colpi di spillo d'una critica negativa, i rabbuffi della sempre
capricciosa fortuna, si ritrasse in disparte, ed oggi, ricompa-
rendo scrittore, non nasconde le sue malinconie, i suoi do-
lori, le sue ansie, le sue stizze in veder tanti giovani poveri
di sapere e ricchi di burbanza, e tanti furbi che pigliano a

gabbare il mondo, e la caterva dei mediocri e dei nulli che
ingombrano la vie Ai buoni e graneggiano dai seggi lucrosi?

Chi vorra fare addebito al Revere sé, ,come dice egli stesso,
" fornando a piatire col calampig ,, Igsoje che amarezze co-
vate a lungo prorompino con poco ritegno, e la sua penna si
tramuti, a volta a vo)ty, in flagello,,e Aussto flagello flechi
sul dosso di quei molti che dormiyano .guand'egli vigilava,
che poltrivano quand'agli si sentiva riarde,re i polsi dalla
febbre dell'arte e del patriottismo, che sragionayano a van-
vera e non vedevano una spanna al dila.del loro naso e si
incartocciavano in un comodo pgoismo gyand'egli popolaya,di
cari fantasmi le vie e le piazze dell'ospitale 'forino, confidaya
i suoi sospiri allp acque del Po affinchègiupgesgero sylle me-
mori spiagge dell'Adriatico, djyinave gli.eyenti futyri, igtre-
vedeva compigti i_destÌni flella penisola collp yirgegligrÀi-
menti di questa streana razza gubalpiAaÑ
A poi .Bosmetti alpini,e .gfqvige,e paeyi .gigygeygo mg i

affatto, ma siccome pon sci gra ignote j,1 gome dell',gy‡pte --
che l'udimmo citato spesso ip Ginngsig da certi Acogiepþori
d,i Orazio e di Dante, o professorigi ußlAne lettere che gir-gi
voglia, in tempi in cui si principiava y pgambatta,r giorB9
torno al Parnago e s,i lancigvaAo in 41to egifizi senza hgpp p
senza tetto e si troyava pygusto il mpndo e ipdispensAbj)i
altri mondi.di porpora e§'oro --- abbiamo voJute Igggerg jg
libro da esima a fondo, e risultato §ella lettura è questo : che
ci siamo istruiti e divertiti molto e che, senza scrupolo, pos-
siamo invitare molti a seguire il nostro esempio.
Capital pregio di questi .27ozzetti alpigi e Marine e paesi

è la schietta forma e impronta paespaa. Avete un þel sofisti-
care e dire che il Revere ormeggia, con faticosa industria di
parer nuovo, gli scrittori stranieri più celebri i; siffatto ge-
nere di letteratura; avete un bel citare, ad esempio, lo Sterge;
l'Heine, ilRichter, lo Stendhal, e stillár paragoni umilgati e
scovare analogie, plagi, falserighe e peggio. Il vero è che il
Revere è lui, tutto lui, in queste pagine; phe queste pagine
riproducono con ,esattezza, ben lineati, completi, il suo pen-
siero, la sua fisionomia artistica, la sug personalità morale,
e diciamo altresì politica, giacchè questa pettegola matrona
c'entra per qualche cosa nei Bozzegi glpini e Marine epaesi;
che queste pagine riflettono le idee, i pentigenti, le impres-
sioni, gli aspetti d'un dato ambiente e riassumong gli aned-
doti, le notizie, i fatti d'un da,to periodo di storia del Pie-
monte, che è davvero storia italiana; phe queste pagine in-
somma, a chi ben guardi, non poteyago essere de.ttate che da
uno dei nostri, da un uomo che è visputo ,della nostra vita
nazionale, si è esaltato al ricordo delle nostre gramlene, _ha
sofferto dello spettacolo delle nostre miserie, hp poputo ine-
briarsi negli azzurri del nostro cielo, scaldarsi ai raggi del
nostro sole, bevere l'aria delle nostre Alpi, partecipare per-
fino al verde Lilioso, alle calme traditrici, al gaio scintillar
di quelg marina che circonda il nostro bel paese.
Sì, nelle pagine del 11evere c'è bellezza, Lonth, forza, va-.

rietà, appunto come nella natura, negli uomini e nei casi che
egli tolse a descrivere. La sua gaiezza è ,sempre pensosa; il
suo scherzo ai direbbe una forma delle gelinconia; la sua

malinconia è quasi sempre profonda. Si tira a correggere,
ma senza pedantesco sussiego; si fa della filosofia, ma da un
filosofo umanista e in farsetto; si insegna logica, ma quella
del cuore, la piii sana di tutte; l'erudizipne vi è immensa,
ma non fa posola sullo stomaco perchè shoeconcellata con

pg garþq dg ponþrsi; 19 gg_tåsja àN#¾ WA )Leriterip 14
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tiene in Lilico; glientusiasmi son caldi, ma temperati dal
buon gusto; bollente è Finspirasfone, ma a correggerla e

guidarla viene sempre in buon punto-la riflessione; talvolta
inciampi in una crudezza di tinte e d'immagini che sembra
contraddire all'assunto morale e civile dello scrittore, ma
subito avvertì che il Revere, essendo pittore verista nel senso
più giusto della parola, non poteva fare altrimenti a conse-

guire PeŒetto; del resto, quel suoi paesaggi sono un incanto;
quelle sue figure, ora profilate con gioconda abbondanza,
ora sbozzate fuggevolmente a mezz'ombra, sono tutte piace-
voli a vedersi e a sentirsi. Tratto tratte abbiamo inegua-
glianze e stravaganze e certi sbuffi improvvisi, che si direbbe
corrispondino a uragani interni e a squassi poderosi di mu-
scoli e di tendini. E infatti, come il rovo non può dar viole
mammole, il Revere non può darci quelPidealità carezzosa e
lagrimosa, quel sentimentalisniomalättiocio, di cui oggi tanto
si compiacciono le donnine annoiate. Onra mai semprelasem-
plicità, la grazia consapevole, il mite sorriso equanime, la
honomia inalterabile di colui che cantò in morte di Carlo

Imhonati ed esaltò le virtù del cardinal Federico: ma non

meno cari quelYonda di pensieri mesti, quegli scoppi
intermittenti di ira ercolina, quelle concitate lusinghe di
passione e di fama che accompagnavano Pautore del Jacopo
Ortis e delPAjnee. Gli è che in ogni scrittore - e badisi che
qui si parla di scrittori non minuscoli - dobbiamo studiar

Tidiosfacrasia, il carattere distintivo, iI particolar modo di

atteggiarsi, la nota fondamentale. Quella del nostro triestino
è la sodezza, il robar, la mascolinità.
E non pertanto la vena delRevere sa inflettersi, dividersi

e appropriarsi a molti generi dei più svariati. A lui non può
muoversi il rimprovero che Gino Capponi fa al Certaldese, di
essere, cioè, falso, aforzato, insufficiente laddove entri Faf-

fetto o la contemplazione âelle bellezze di natura. L'affetto
sovrabbonda, anzi, in coteste pagine capricciose, e quantò ,
all'amare e comprendere questa gran madre benefica, que-
sta gran nutrice di artisti e di sventurati, che è la na-

tura, il Revere, in certi punti, ci fa ricordare il Cooper e
lo Scott. È la vita infinita che penetra e scorre a torrenti in
lui. Il suo cuore d'esule ha chiaroveggenzemirabili; da quella
sua vena spiccian lagrime che son perle; da quel suometallo
di voce escon note acute ma schiette, toni acri ma giusti,
vibrazioni intime2 gagliardissime. Il Revere ci persuade che
molto impara e vede chi molto soffre, e che il vero dolore

insegna le vere consolazioni.
Ma il Revere non ci trova ässenzienti e creduli in un punto,

ed è quando ci vuol dare a intendere ch'egli butta giii le cose
sue come vien viene; ch'egli adopera la sola arte conveniente
inquesti lavori,quella, cioè, di nonnemostrarealcuna;
ch'egli non si dà un pensiero al mondo del modo onde gli
escano le fantasie; ch'egli fa a fidanza coi lettori, e non ri-

legge nemmanco qudl che scrive, e non apre mai tdmo di vo-
cabolario; che, insomma, in lui non vi è ombra di stento, e il
periodo cola a guisa del Po quando piove sul Monviso
La confessione stessa, che ricorre sovente non chiesta, è

molto sospetta. Ma poi basterebbe la lettura attenta del

libro per convincerci che il Revere tira a gabellatei delle ba-

gie; bugie perdonabili, se vuolsi, ma sempre da scontarsi in

purgatorio. E vedi fatalità! questi Bozzetti alpini e Marine
e paesi acquisterebbero un cotanto più, se il limae labor non

vi apparisse a egni piè sospinto, se Pautore avesse lasciato
trascorrere un po' più veloce la penna, se avesse concesso

maggior libertà a quell'adorabile monello, a quel prepotente
amorino alato e bendato che si chiama l'istinto. Smaniosa
di toccar Peccellenza, sempre col timore di rimetterci in di-
gnità con una mossa meno che signorile, sempre preoccupate
di quel che ne diranno gli aristarchi e i puristi e i cercatori
del pel nelfuovo, il Revere qua e 14 è d'una gravità preten-
ziosa, rigida, quasi uggiosa. E qua e là lo vedi che è in-

contentabile, che disfa il già fatto, che ristudia se stesso, che
sî fa pompfere dei suoi stessi incendi; d'onde a intervallt

quelPartifizio che non è arte, quello sforzo che non è forza,
quell'alterigia che non è maestä. E ti par di sorprenderlo il
Revere, quando va almanaccando intorno a quella tale com-
binazione di linee, a quel tale effetto di luce, a quella tal
forma che piii direttamente conduca allo scopo di colpir Pat-
tenzione e trarla nel circolo di quelle date idee e sensazioni;
quando suda a trascegliere vocaboli peregrini, a cercar l'ag-
giustatezza della frase, a congegnare e tornire il periodo, a
ottener Teuritmia dello stilé, a possedere il senso delicato e

in un difficile della misura, a nascondere, insomma, quella
verità, ciò che pur ridonderebbe a sua lode, che il toscaneg-
giare importa fatica a chi non è nato sulle rive dell'Arno, e
che a uno scrittore che rispetta sè e il pubblico riesce

quasi impossibile il far presto e bene e brevemente.
Riassumendo, Bozzetti alpini e Marine e paesi è una delle

migliori pubblicazioni comparse damolti anni a questa parte.
Noi siamo certi che 10 leggeranno con pari interesse e giovani
e vecchi. Quelli perchè impareranno di molte cose, e quanto
convenga avvezzar l'animo ai forti studi, e quanti sacrifizi
accompagnarono gli esordi del risorginiento italiano, e quanta
stima e affetto si debba concedere agli uomini i quali, come
il nostro Revere, seppero foggiar la penna ad arma per questo
elevato scopo e sorger campioni d'una letteratura virilmente
educatrice. Questi perchè, rileggendo Bozzetti alpini eMarine
e paesi, sentiranno come la dolcezza di cantilene lontane,
quando la campana della sera invita ai soavi ricordi, e le col-
line e i monti si ricambiano di riflesso in riflesso gli addii del
sole; perchè queste pagine sveglieranno un'eco melodica nel
loro cuore oppresso, saranno un raggio di sole per la loro
immagínazione intirizzita, un soffio di primavera per la loro
anima abbuiata dagli anni e dai disinganni.
Ci perdoni il lettore la lunghezza di quest'articolo. È tanto

raro un buon libro scritto da un galantuomo, in questi tempi
di baie spensierate, di morsi villani, di abborracciature mer-
cantili e di rifritture indigeste, fra il caos bibliografico e la

ceneriglia erudita che ci affoga da ogni lato!

G. ROBUSTELLL

MINISTERO DELLA MARINA

Urtieto eentrale meteorelogico

Firenze, 17 aprile 1877 (ore 16 35}.
Cielo coperto quasi dappertutto. Piogge nel settentrione, nel

centro della penisola, a Napoli e nelle vicinanze. Nevischio aMon-
calieri. Venti forti o fortissimi di nord in Liguria e nel Veneto, di
sud sul Tirreno, a Camerino, presso il Gargano e sul golfo di Tam
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ranto. Mare tempestoso presso le bocche del Fo. Grosso a Venezia.
Agitato nel Tirrezio superiore e centrale, a Illmini, ad Ancona, e
a Taraato. Barometro abbassato da 1û a 14mm, tranne nell'estre-

mo sud della penisola e in varie stazioni della Sicilia ove è seeso

soltanto fino a 7 mm. San Remo e Portoferraîo 744 mm. Capa
Passaro e Brindisi 753 mm. Levante forte o fortissiino in Inghil-
terra. Ma.re grosso nel sud. Agitata altrove. Tempo piovoso, in
varie parti dell'Austria. Greco fortissimo a Pola. Neve a Viemr4.
Ieri e stanotte venti fortissimi di nord. nel Veneto. Forti a Ge-

nova. Piogge nell'Italia superiore e centrale, forti in varie sta-

zioni. Stanotte e stamane a mezzogiorna seirecee fortissimo a

pioggia dirotta al Cerreto presso Città di_ Castello. 11 tèmpo cattivo
si estende anche all'Italia meridionale. Sono a temersi colpi di
vento e burrasche aui nostri mari.

Osservaterlo del Collegia Romana - 17 apra.1877.
ar.wassa aanra snzroar= 49=, 65.

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barognetta ridotto 146,3 745,1 143,4 144,8
a 0• e al mere

Termomet.esterne 15,0 14,2 14þ .
. 12þ

(centigrado)

timidità relativa... 83 87 88 88

Umidità assoluta... 10,48 10,88 10,25 9,54

Anemoscopioevel. S. 33 8. 30 S. 30 S. 29
orar.thedizinkil.
Stato del cielo...... 10. coperto 10. piove 10 piove 10. piove

ossmawAzgola SIWExam

(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9miel contental
Twmometeç • Massimo- 16DC - 1208. L Minimo- 12 5 c:- 10.o x.
Pfoggig in 24 oie == 25, niin 0.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORGA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 18 aprile 1877.

htek Ydge COERNE - ERW GORRENTE FMS PROSSWO

Y ALORI losinle
seminle Temte

rm'ry.n y no r.amma namaae ,sraama oaxAso

Rendita Italians 5 Oja. . . , , , , , , , . . 2• sospeetra1877 11 90 71 8& - - - - - - - - -

Detta detta 3 0/0 . . . . . . . . . . . 1• aprile 1877 - - - - - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro 5 Oj0 . . . , , . . . 2• trunestre 1877 OST 50 - - - - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860/64 . , , . . . . . 1* AprilA 1817 76 65 75 60 - - - - - - - - --

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . 74 15 74 65 - - - - - - - - -- -

Detto detto Rothschild . . , , , , , 1•dteembre1876 - - 76 - - - - - - - - - - -

Prestito Nazionale . . . . . . . . . , , . . , 1• aprile 1877 - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto pieeoli pezzi . . . . . - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . . - - - - - - - - - - - - - --

Obbligazioni BenI Ecclesiastició 0/û. . - - - - - - - - - - - - - -

Aziom Regla Cointetessata de'Tabacchi 26 semesÉre 1878 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligszioni dette 6 0)& . . . . . . . , , . 500 -
- - - --- - - - - - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . , , . . , ,
-

.-- - - - - - - - - - - - - -

. Obbligazioni Municipio di Roma . . . . . semestre laTl 500- - - - -- .-- - - --- - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .
2 semestre 1876 100 - 150 - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Romana . I semestre 1877 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1200-
Banea Nationale TOECABS . ee a . . . . . Ê© BBmeSÉtO 18Y$ ÍÔÔÛ - 700 - - - - - - - .- - - - - - - -

Banca Generale 1•semeetse 1877 500 - 240 - - - - ... - - - - -- - - - 430 -
Società Generale di Credito Mobiliare

Italiano . . . . . . . . . . . . . . . . . .
2• semestre 1876 500 - 400 -

Carte!Ie Credito Fondiario Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1* aprile 1877 500 - -- - - - - - - .... - - - - - - -

Compagnia Fondfaria Italiana . . . . . . 1• semestre 1876 250 - 25Œ - - - - -·- - - - - -- - - - -

Strade Ferrate Romane
. . . . . . . . . . 1• ottobre 1865 500 -• 500 - - -·-· - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . , , , , , . . 2•semestre 1876 600 - - - -
,
- - - ... - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali , . . . . . . . 500 - 500 - ... - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 500 - .... .... .... .... - ... - ... - - - - - - -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . 600 - - - - ... - - - - - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . 500 - - .. - ... .... .... - .... - - ... - - - -

Società Romana delle Minière di ferro - 587 50 587 50 - - - - - - - - - - - - - -

Boeietà Anglo-Romans per Fillumium
zione a Gas . . . . . . . . . . .. , , , , 2asemestre 1874 - 500 - 500 - - 608 -

Gas di Civitavecchia 500 - 500 - - ... ... ...

Pio Ostiense . . . . . . - 430 - 430 -

C AMB I aroum urffERA DERO MÏHIB
OSSERV AE I ORI

. Pa•eeze faretaParigi............,..... 9 - - - - - -

Marsiglia . . . . . . . . . , , . , , , . 90 112 - 111 75 - - 16 sem.1877: 74, 74 05, 07112 cont., 74 80, 25, 15, 12 112 fine.Lione......,.......,,,, 90 -- -- --
Londra . . . . . , , , . , , , , , , , . 90 28 10 28 05 - - Londra breve 28 06.
Augusta........,........ 90 -- -- --
Vienna......,.......... 90 -- -- --
Trieste ..........,,,,,,, 90 ..-- -- --

Oro, pessi da 20 lire . . . , , . . , ,
- - 22 48 22 44 - -

B Deputato di Borg,: Gaz.Larox.
Soonto di Banca 5 0/0 . . . . . . . .

- - - - - - - -

D ßindaco: A. Pasar.
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ES A TTOR I I P I PSRNO ' ",*:Beione di t ole 2 26 mzione P, n. 236, esumo censuale B se

AV¥ÊSO ËASÊS• Tae . A lo de le en Ane I t eb10 seps
, n 2 a im

Il giorno 12 maggio 1877, alle ore Ì0 ant., innanzi il signor pretore di Pi- censuale di egudi 80 13.

perno, si procederà alla vendita coatta per accensione di candela dei seguenti 15° Seminativo, Makehiata, confinante Fasci fratelli, Reali Carlo, Taccon
immobili appartementi al signor Emilio Tomeneci fu Carlo, divisi nei seguenti G. Angelo, dell'estensione di tavole 9 70, sezione P, n. 266, dell'estimo een

lotti: saale di sendi 75 47. Libero.
1• Terreno in contrada S. Davino con easino, compreso Aella sezioAe 86 del 16e Seminativo, contrady Fraysonetto, confinapte strada, Demanio, Alo

territorio di Piperno, coi numeri di mappa dall'1 al 6, dell'estimo catastale di Maddalena, delPestensione i tavole 5 95, sezione P, m. 311, dell'estimo
scudi 83 89, delPestensione di tavole 3|) 99, conünante la strada, ßeiscione Gig- saalp di scudi 53 37.

seppe e Spidaro Deodato. Libero di canone. 17. Seminativo, contrada CasaÏe, conanante Demanio, Confraternita del
Altro appezzamento posto come sopra, coi Aumeri di mappa 528 e 808, e- gramento, dell'estensione di favole 2 92, sezione 7•, n. 497, dell'estimo cena

etimo scudi SS 87, dell'estensione di tavole 7 90, bosco ceduo e pascolo olivato di sendi 19 74. Liberg.
col canone di sendi 3 al Canonicato di S. Andies. fŠ• Aeminativò, eoutrada Frassonetto, confinante Bruses Bebastiano.
Altro appezzamento come sopra, baseo cedmo, n. 527, dell'estime catytale Domenico, Pellegrini Fänzi, dell'esteniione di tavoÌe 7 80, sezione 76, n.

di sendi 2 51, dell'estensione di tavoie 2 87, confinante Spagaro Deodato, De dell'estimo censuale è spati 56 79.
Bonis, strada. Libero. 19° Fas$olo oÏivito, contrada Cona degli Angeli, confinante atr4da, Seisci
Altro appezzamento cdme sopra e bosco cedno, sezione Sa, col n. di mappa Giuseppe, Spadaro Teodata, dolrestensione di tavole 15 68, sezione 8•, n.

529, dell'estimo catastale di scudi 2 71, dell'estensione di tavole 2 56. Libero. estimo sendi 19 05.
Altro appezzamento in detta contrada, bosco ceduo n. 631, dell'estimo ca- 20FSeminativo olivato, stalla e seminativo, conananti Filippo La Mona

tastale di seudi 14 20, dell'estensione di tavole 15, 11, confinante Spadaro strada, Rosel FTAncesce fa ßinsappe, dell'estensione di tavole 17 04, an.
588, 689, sezione 86, estimo censuale scudi 75 60.

Deodatg, De Bonis e strada· 216 Pascolo oliveto, contrada Fili o La lifonaca, confinante strada,Din
Altro appezzamento come sopra, boschetto, .cp) aumero di apppg 55ß, del¯ gio Mariano, Bottone Franceseo, ll'estensione di tavole 5 35, sezione
l'estimo catastale di seudi 38 92, dell'estensione di tavole 36 72, libero, confi- u. 834, estimo catastale scudi 20 28.
nante strada, fosso, Zaccaleoni Baldassare. 22 Pascolo olivato, contrada Colle Menardo, confinante strada, strad
Altro appezzamento come sopra, dell'estimo catastale di scudi 1 62, della Majella Giuseppe, dell'estimo censuale di scudi 35 06.

estenÑ9AO di .tavole 2 SO, Ramato Ai alappy 457. Libero, 2g Bosco 00440, contrada Colle Petroso, confinante Spadaro Francesco S
Altro appezzamento come sopra, pascoÌo olivato, dell'estensione catastale erlo d ue a I, Miccidèlli Francesco, sezione Sa, n. 540, estimo acudi 6

di sendi 9 72, delPestensione di tavole 8 06, confinante ¾onti Domenico, Lattao .

Antopio e strada, enfiteuta al Óaãonicato di S. Taddeo.
' 2¥ Semmativo olivato, contrada Petrars, confinante strada da due lati,

Altro appezzamento come sopra, pascolo olivato, dell'estimo di seudi 18 77,
cozza Paolo, sezione 86, n. 447, estimo scudi 31 72. Dominio diretto.

n. 81Ò, dell'estensione di tavole 4 66, canone di baj. 67 al Canonicato di San
25• Pascolo olivato, contrada Ponte Bianco, confinante Di Gesualdi Do

Fillppo.
- - nico, Scarpmella Matteo, Mauri Aless., sezione Sa, a. 281, estimo scudi 13 13

Altro appezzamento come sopra, dell'estimo catastale di seudi 8 18, n. 811,.
26? Dasa d'uso di vani 25, via Canne, con orto e stalla, confinanti M

dell'estensione di tavole 5 82, canone di baj. 67 1 al Canonicato di S. Matteo. em n co, R aldi Agapito e strada, sezione 1*, nn. 593, 581, reddito impo
Altro appezzamento come sopra, estimo estastale sendi 89 06, n. 812, della 27 Casa d'anitto di 2 vani, via dell'Arca, confinanti Corsi Geltrude inestensione di tavole 8 12, enfitenta al Capitolo di S. Maria• donesi, Tomencci Dotrienico e strada, sezione 16, n. 340, reddito imponibile
Altro appezzamento in detta contrada, bosco cedno, pascolo e bosco ceduo, lire 66 84.
dell'estimo di scudi 114 06, nn. 814, 816, 813, 817, delPestensione di tavole 65 02, 28• Forno Panicocolo, via Mozzo e Consolare, coniinante Senesi Ferdinand
canone di lire 24 35 a favore del comune. Martellucci ddtt. Alessandro, sezione 16, nu. 572 e 5721, redditp imponibile
Altro appezzamento in detta contrada, pascolo olivato, dell'estigio catastale lire

62 50.

di acudi 15 18, n. 892, 893, dell'estensione di tavole 6 68, configante strada,
29 Molino da olio, via Consolare, confinante Getrilli Lyci4no e Tommas

Lattao Ant., via e Monti Domenico,canone di sendi 1 85 al Canonicato di San Loiredi D. Francesco e strada, reddito imponibile lire 28, sezipne 1a, eg.
Barnaba. 339, per una metà, e l'altra metà spetta all'Ospedale del Poveri in Piperno.
Altro appezzamento come sopra, dell'estensione di tavole 3 40, n. 894, del_ L'aggiudicazione verrà fatta al miglior oferente,

l'estimo catastale di sendi 5 93, canone di baj. 40 al Canonicato di S. Taddeo,
Le oferte devono essere garantite da un deposito in danaro corrisponde

compreso i nn. 1014, 1015.
al 5 010 del prezzo come sopra determinato per ciascun lotto, nè 41 primo

Casino e stalla in detta contrada, sezione 86, un. 1 e 2, rendita imponibile
canto possono essere minori del prezzo mmuno assegnato a claseun immobilet

di lire 67 84, confinante colla proprietà Tomeucci.
11 deliberatario deve aborsare l'intero prezzo nei tre giorni successivi ag

Altro appezzamento come sopra, seminativo vitato, sezione Sa, n. 1086, del- aggiudicazione, e più pagare tutte le spese d'asta, tassa di registro e ma
l'estimo catastale di sendi 21 58, confinanti strada, Tomencel Emillo e Rossi trattuali.

Giuseppe. Dominio diretto. Occorrendo eventualmente un 26 e 3• incanto, il 10 avrà luogo il 17 maggi
2° Seminativo vitato, Fontana Vecehis, confinanti strada a due lati e Par- 1877, ed il 26 nel giorgo 22 maggio 1877, nel luogo ed ore suindicati,

rocchia di S. Lucia, dell'estensione di tavole 8 85, sezione 26, n. 522, dell'estima Piperno, 10 aprile 1877.

catastale di scudi 74 07. Libero. 1844 L'Esauore: G. COCHI,

3° Orto asciutto, contrada Via delle Rose, confinantiTomassini Filippo, To-
meucci Domenico e strada, dell'estensione di centiare 67, sezione 1•, nn. 842 IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

ees
n on dt o 1 ,

seDs n ,
n.m13 7, I

lma A esa e f136 Adella pu a a tå I lv a eens peern e eralaerfuron hiarate ospedr
5° Sexpjnativo, Basso Mansillo, confinante strada, Di Palma Aless., Capo di Visto il decreto prefettizio in data 15 marzo U. B., n. 6758, 001 quale fa orLupo Gaetano, dell'estensione di tavole 15 00, sezione 2•, n. 1382, dell'estimo dinato il deposito in pro dell'espropriando;

censu le dai scudie15ntr4a a Campo Nuovo, confinanti strada, Milani Antonio e n. 8 ,a aase'i daaz os TeLrre o e ersameRnto in data 6 andantee um
Colahoni Domenico, dell'estensione di tavole 8 30, sezione Sa, n.45, dell'estimo deposito nella Cassa depositi e prestiti dello Stato della porgma di lire seidi scudi 49 47. Libero• milacinquecento a favore del signor Carlo Grappelli7• Seminativo, contrada Campine, confinanti strada, stradello, Tacconi Gio-
van Angelo, dell'estensione di tavole 5 35, sezione 56, estimo catastale seudi

Visto l'articolo 30 della legge 25 giugno 1865, n. 2359,
59 28, n. di mappa 204. Decreta:

So Pascolo, contrada Colle Muccardo, confinanti strada da due lati, Cola- È pronunziata la espropriazione coattiva ed è autorizzato il Ministero
boni Lorenzo, dell'estensione di tavole 4 30, sezione 6a, n. 190, dell'estimo ca- Lavori Pubblici alla immediata occupazione del posto di pesca sul Teve
tattale di scudi 8 01. Libero. situato sui ruderi di Ponte Sublicio di spettanza del signor Carlo Grappel
96 Seminativo, contrada Casa Corvina, conflaanti strada, Fasci fratelli, Bor- a favore del quale è stato dal Ministero dei Lavori Pubblici eseguito ne

ghese principe, dell'estensione di tavole 38, sezione P, an. 501, 50'2, dell'estimo Cassa dei depositi e prgtiti dello Stato il deposito di lire seimilacinquecedi scudi 227 62. Libero. quale prezzo di esprõýrlazione convenuta e respettivamente accettata, gias
10 Seminativo, contrada Spalco, confinanti fosso e Brupea Luigi Antonio, quanto risulta da atto pubblico stipolato il dì 13 marzo u, s.d ll7'est nb one di tavole 7 80, sezione P, n. 89, dell'estimó censuale di scudi Il presente decreto, per gli effetti degli articoli 51,58 e 54, sarà a cura
1 meina iaV , am Corv na, co nanlee 2 reeetz ed e e or

ev Itura a u c to enstro I t ne o ni
12 Seminativo, contrada Maschiata, confinante strada, Demanio da due lati, inserito per estratto nel Supplemento del foglio periodico della prefettura de

dell'estensione di tavole 2 00, sezione P, n. 231, dell'estimo catastale di sendi stinato agli annunzi giudiziari della provincia.
19 60. Libero. Dato a Roma, li 9 aprile 1877.
18 Seminativo, Maschiatasconfinante Demanio,Zaccaleoni Baldassareadue 1852 B Prefeito: BELLA CARACCIOLO•
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CliŸ†A DI TORINO

MMS0m GERRALE DEF P0NTI E STRABB
AYYISO D'INCANTO DEF'INITIVO per l'appatto della for-**¾& RM§¾ $1tá ag¢ d'àtt ifátty di unwdazo l¾iýo if Po Œ konte NR poittà

Alle ože 10 intimetid. di sabato 5 nraggio y. y., in una delle sale di questo
Ministero dingsdi if direttore generale dei yonfÏ ê trade, e presso lä Régia di peet ä¿ con costrzezzone de pubáltee Ìat>atos,
prefettura di Massa, avanti il prefetto, bf addivétrà simattanéamente noi Ÿeifato il vérhÈIe a'ineaito def i äprite coiréWtà, col quale' vemie däliberst¢
nietodo* el§&ttitt aeffetly Véëaitt? it fîbsssa di as tanto pei cénto; atto in- l'appalto anzidetto, mediante l'offerto ribasso di lire 13 75 per cento dat re-

cadio gef lo lativi prezzi, per cui l'impõžtd nyffòlisinigfifáníndte calcolato in lire 116,000

Veduta la dichiarazione fatta in tempo utilè di diminuziono del ventesimo
tratto della strada nazionale da ßpetia « Reggio d'Einilia, Aulla- dai pressi di deliberam€ntú, per cuil'importo anzidetto si residua a lire 95,04750;
Fiotezaité, dä šóstituifai ál frökåd Danij&dšdaßotiúñ in provin A ten ie deli'articolo es del regolamento in vigore, approvato con Regie

ëia 4 Massa, per la presunta sommd; aoggetta a ribasso d'aafŒ decreto a settembre 1870,

di lire 137,425 52. Äife oie i bnÑžÏñÌÉnè di dib 5 e såfÑ$ fi ÉÑ NáÑÉi àËÑag ig
ÈercÌó coÌôf6 i quali Ÿoffingo attendere a get apnlto doyranno, negli neÌ elvie gi aiú¿ e ËeÏlk data dèitinati a e9 Ñdu nz á lin Gimita municia

indicati giorno ed ora, presentare in uno der suddesignafi ullizi le lorg ofert*¾ile, coxi aiiistenía Ñèl ifádaio, o di ui sui delegati e coll'opera del sëgrã-
escluse sine11e per persona da dichiarare, estene su carta bolla (da tario sottoscritto si procederà ad un nuovo incanto a partiti segreti, schondo
una lira), debitamente sottoseritte e suggellate. Ilimpresa sarà quindi delibe¯ à norme, stabilite,nel fägolamento approvato con Regio decreto del i set-
rata a quello che dalle due ante risulterà il migliore oferente, e ciò a pluralità tembre 1870, per la detta impresa della foímazione di un tratto di murazzo
RI offerte, päi hè ali stáfo suvèfifo o ragginnf6 11 fiëîtÑ inininii di éÏ$asso lungo il Po a monte del ponte di pietra, cominciándo dalla parte già esistente
etabûito dalla sclieda liliãiiliËiale. fino alla via Cavour, della lunghezza di metri 65 cires; con costruzione di
Ilimpresa resta vmuolata äll'osservanza foi capiioliiÉ d's alto generale pubblici lavatoi, e meglio come il tutto trovasi descritto e designato nei ca-

spéciale m data 8 giugno 1871, VIsibili assieme aHe ilfžÑ carte döl progetto pitoli di condikfoni sýëtfÀlí e Ñel rËlativo progetto aÿÿrovati dalla prefatá
nei suddetti uffizi di Roma e Massa. Gigata in neduta del 21 febbraio, p. p.
I lavoff dö?iñññö inttipfeiideist fóãtó do)ö 15 fëgólffi €ó¾égè¾ gi dif Ilimpresa sarà deidiiivamente aggiudicáta a favore di quél concoriente

egna coda compiut eritf6 anni due success1VI. che avrà offerto maggior dimingzipne d'un tanto per cento sui prezzi nötáti
GH asýiranti, per essere ammessialFasta, dovranno nell'atto della medesima i efiidi$iti nËÏ precititi capitoli sÔeËiili ed annessovi elendá; de$utati dal
to Présélitare I documenti prescritti dall'articolo 2 del capitolato generale, precedenti ribassi, per cui, come si disse, l'approssimativo import Yehné Ë

cioe: un certificato di moralità rilaseisto in terätio prògeTrau dáll'autorità del residuarsi a lire 95,047 50, sotto Posservanza del progetto in uitfoglio di di-
Alego dí domicilio delPaeubtfante, ed un atteafato d'idoñ$få rilasciato da un segni e délé dotìà!ëiinÏ sbËciáli Ã$idette, non ebe dei capitdlati ed el chi
ingegnere in data non a\ifériëre di sei mesi e confermato dal prefetto o sot¯ in queste enunciati.
toprefètto. Per essere ammessi a far partito gli aspiranti dovranno presentate un cer-
2° Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla tificato di data non anteriore di un anno spedito da un ingegnere espo dii

quale risulti del fatto deposito interiaale di lire 5000
-

. servizio pubbligo nel qualeÁi attes)i ayer essi eseguita qualche opera d'im
La cauzione definitiva resta fissata al decimo della somma di delibeTV portanza e si certifleht dilla loro önestà ed idoneità dovranno inoltre fare

thento in numerario, od in cartelle al portatore delDebito Pubblico dello Stato a caittela delPasta, « mani del civico tdsoriere put presente 11 deposito di
al valore di Borsa nel giorno del deposito. lire 11,600 in dgnardi ovvero in carteilè del Debiti Pubblico dello Stato o

Il delibefatario dovrà nel termine di giorni quindici.successivi alfaggiudica - dolledittà al portatore et 51 Vulðre iW odÑo, il quale deposito sarârestituito
mione stipulare il relátivo contratto. ai rion delibetatéfi non appeuk tendidat l'indiato ed al deliberatario subito
11 termine utile per presentare in uno dei suddesignati uflizi offerte di ri- dbli st1þiiÌ¾tÑ Pátto di sottòmissiónác ri catkiöríë a chi si addiverrà entro

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorrli otto gkini doyó l iggiudidizÌood définifiva;
<1uindici suecessivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento• La iegade' d*ûffärt tesŒ ûá cana Solletä dŠ 1 lirá sottoscritte e chiuse

Lpe a e tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono ä carico tÍel' in pgghi sÍgifÍÊti, sérann all'apirttiri ßbli'incanto rimesse, col cernfleato

Roma, 15 aprile 1877. àside¶to, dagli aspiranti in persorig a mani del sindaco, o dél suo delegato,
1 quale ne darà lettura agli astanti.

ŸOr Š8ÛÉO KÎRÎSterO Uinipresa dovra essere portata a co I liiento prima di aprile dell'ance 1878.
1819 Il Caposezione: M. ŸRIÓÈ 11 progetto, i ca itoli delle condáioni speciali, coll'annessovi elenco e gli

l£ PREFETT& ÐELEk PROVINCFN BL RúÑÄ
Vidti lá loggi 6 liigli& 18W, utini, 2688, cók la qirkte fuitydo diolriétatë oin

di pubbli i titilità i lavori*da*dségüirsi per preservare la città di Roma dalle
massime piene del Tevere;
Visto il decreto prefettizio in data 6 marzo it stéit? 3802, col quale fu

ordinato il deposito in pro dell'esproprianŒo
Vista la dichiaraziong provvisoria di versamento in datg5 andante mese,
8È$, rilà%oiata d¾llä Tes i&ii pi=óvinciale di Roma,constatante l'eseguito

délionito àëlla Cassa depositi e prestiti dello Stato della somma di lire set-
trantaditemila cinquëcenth a- favorè del signor Carlo ÈandÍ;
Viato l'att: 30 dèlla' legge 25 gitigûo 1865,, n 2859e

JiPeretar
pi•öiñ¾žiitÈ l'a eiþioprÏški e doëttÑa ed ò autorizzato il Ministero dei

Lavori Pubbliciallaimniediata occupažiode della cas¾ sitŒig Romatelvia

1 f.1 E al B µ÷lf j ti olla eni anservanza è subordi-

nata l'impresa, sono visibili nel civioè uffici d'aite tutti i giorni nelle ore

d'uffielo.
Le sieha tità degi liidañîi a'st edhirä%fi cannieñii «àfdieakino pkr

la città, delle copie dei disegni eŒ ágif &ltit abd€áiòri sóño a carico deÎf¥
ãggiudi stäi·id.

its; ahigiarû¾itè fáÌ¾ adÈl If a ÑÌÑ 1$7.
1849 Il ggregario: C. FAVA.

(2* pu¾lic«zione)

& PauxTTERmä iñannom at konfit
Appal per làprotoista deë caliëîàiiiÛili é cãsibußMli

alla Casa eiiäle di ŠúÑünid
colo della' Farnesina- in via Ponte Sisto, distinta col numeri civici 29; 30,
$10 82; 89,' e di' màppa 69 e 70, spettante al signor Carlo Landi, in favore « I beraniento;
dèf goa¾F & étato dal Ëihiaterò deŸ Lavöki Púbütici deýositato il prezzo di Nell'asta tenutasi nel giorno 14 curr ute mese per l'appalto 4011a fornitud

éabioliriààione convèntil e rispethidtñentä accetikib If61tà shinma totalel di di commeettbti e oministibîli peY la"cäirpédite di SùInföda essendosi avuta
lire settantaduemila cinquecento, giustarisilbida atidpätalföö stipulatopfenso l'offerta di rihaaso di centesimt quarûntipefogni cento liidel prezzò d'og
la Iirefettura di Roma li 2 niarzo n. s. lotto, meno su quello delle paste, si fa noto che nel giorno di lunedi 30 cor
Il presente decreto, per gli effétti dëtif a'rliaali 61 53 eH dellä sfièg.; rente mese, alle ore dodici meridiasj, iendrá il termine utile per le offert

tatä'legge 2& gittgå 1806 dhviä a chèâ d 11%eyèðýfähtk ensére sottopógig di riliasio notfinfetíori al vaWténimo 441 grézzit d'Kggiudì€àttone provvisoria.
W rè¼ift¥azione,iiitiinato alfespropritto colla forma delle citazioni entro 15 La cauzione provvië riÀ a gÑriËžÏa dWile'olfšžíe di riba%sk in contadteg og
giorni dalla sua dita, tÊascritto aiÌŠfileio delle ipoteche e volturato all'uf- if b¶l etii aŸènti cof§ 1 gäl?, résti fisi<iifenisommiequivälëifŸaÎ 5 OIÔ
fleio del cataato, ed enèrá if termine di giorni 5 inserito per estratt6 neÏ delPirò§õYtiré dël lött o letti al quali si viol concorrere,
Supplemento del foglie periodice della prefettura destinato alla pubbÏi a- Rimaña feŸiña ogni altra condizione indicata nell'avviso d'asta del 25 p,

zione degli annunst giudistati della provincia. marzo.

Dato a Roma,-li 9 aprile 1877. Aquila, li 14 aprile 1877.
1853 Il Prefeitos BELL£ ÖAËKCCIOLO. 1828 11 Ödúsigliere incárica¢o: FERRARI.
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INTENDENZA II FININZI DELLI PROVINCIA DI ROMA
AVVISO D'ASTA (lt' 858)

per la vendita dei þni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 Inglio 1866, n. 3036, e 15 agosto 1867, n. 3848.
Sifanoto al pubblico ohe alle ore 10 ant. del giorno 4 maggio 1877, nell'uf- 6. Non si procederà all'aggiudiozzione se non si avranno le offerte almend

ficio della R. sottoprefettgra inVeletri, alla presenza d'uno deimembri della di due concorrenti.
Commissione provincidle di sorviglianza, coll'intervento di un rappresen- 7. Entro 10 giorni dallaseguita«ggiudicatione, Faggiudiostario dovrà de
tante dell'Amministrazióne finanziaria si procederhei 1mhblidi ikbanti per positare la somma sottoindicata nella colonna 96 in conto dellespese e taeg
l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente dei beni infrade- relative, salva la successiva liquidazione.
scritti. Le spese di stampastaranno a carico dei deliberatari per i loiti loro«

CONDIZIONI PRINCIPALI. spettivamente aggiudicati; avvertendo che la spesa d'inserzione nella g
1. Gl'incanti si terranno per pubblica gara col metododella eandela ver-

settap vinci solamente obbligatoria per quei lotti il cui prezzò d'as

2 rh a e a orneco e 1 asta chi avrà depositato a garanzia
su e te inoltre vincolate alla osservanza delle condizioni conte

della sua offerta il decimo del rezzo pel quale 'e aperto l?incanto, nei modi e el ge e ep11e oeca eÊti e ati a am bi t
dete inn i d eràœens re t e iin nm rario o biglietti di Banca in ra- 1 giorni dalle ore 10 antimeridiane alle ore 4 ponieridiane mèÏl'ufficio del

gione del cento per cento, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa egistro in Velletri.
a norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta TIniciale del Eegno 9. Non saranno ammessi enccessivl aumenti l rezzo dell'aggiudicazione,
te iorm al orno del depošito, sia in obbligazioni ecclesiastiche De n o,pe p e de tei da o , eensi, li 1 ben har fatt

8. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinag
tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte, delle

il prezzo a.

altre cose inobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. AVVERTENZA. -- Si proceder's a termini degli articoli 402, 403, 404 e 40$
4. La prima offerta in aumento non potrà eccédere il miniinum fiseato del Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedize la libertà

nella colonna 10* dell'infrascritto prospetto. dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro o con altti
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto mèzzi sl*ioleriti che di frode, quando non si trattasse dintti colpiti da pig

dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 8852. gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE DEROSITO
DEscalaxoNa DEX .]ËERI pgggg

in autrea per yerin mia misura - d' ino cauzione de gese
DENOMINAZIONE E ÑATURA lega lode ee e mee ja

128 4 5 6 7 8 s 10

10 6340 6522 Nel cornene diVelletri- Proveniënza dal Convento di S. Chiara in
(a) Velletri- Terreno seminativo, gravato di sanone, sito in contrada

I Monsei, o Cento Colonne, confinante coi beni del Seminario di Vel-
letri, del Beneficio di S. Marco e colla strada dei Monadi, in mappa
ses. X, ur338, estimo scudi 6595. Afûttato dalPEnte morale a Filippi
Giuseppe - Terreno seminativo, gravato di canone, sito in contrada
Prato diMaggio, confinante coi beni del Convento di S. Francesco,
del Capitolo dLß Clemente e colla via dei Coresi,in mappa sez. X,
num. 196, 197, estimo scudi 308 92. Affittato dall'Ente morale a Do-
menica Pecci. - Terreno seminativo, gravato di canone, sito in con-
tradáMole delGiardino, confinante coi beni di Rasois Gio. Batt., del
Principe d'Avellino e collo stradello dei Coresi, in mappa ses. XI, nu-
meri 247, 248, 249, 276, estimo scudi 750 44. - Aflittato dall'Ente mo-
rale a Pietro Santercole. Terreno seminativo, gfavato di canone,
sito in contrada Carano oMaracci, confinante col beni di Rascis, del
Seminario di Velletri, del Principe d'Avellino e con quelli del Collegio
di S. Ražtino, intrappa vez. I, numeri 214«1217, estimo sc.975 TS.If-
fittato dalPEntemorale a Latini conte Luigi.Totale estimo se. 2100 49. 38 85 fil 988 $61 12390 67 1239 07 870 100

(a) Lotto rivalutato in sostituzione dei lotti tabelle num. 2185, 2186, 2137, 2141, già esposti agli incauti cogli avvisi d'asta num. 163, 226, 315, 340.
1823 Roma, addì 14 aprile 1877. L'Intendente: TARCHETTI.

R. TRIBUNALE COMMERGI* i 00NS0BBIG ESATT0BIALE DI RIVOLI TORINESE ^vviso·

Pa qu , a en e do t vg In seguito a provvedimenti dati dall'autorità prefettizia, 11 presidente del Si fa got(26 apu liedzio

ossa avervi
mente presso il suo avvocato signor collegio del amdaci componenti il Consorzio Esattoriale di Rivoli, mvita tutti interesse che innan la ¾econda ser
Achille Saraiva, coloro che intendono concorrere al posto di esattore di questo Consorzio pel zione del tribunale civile di Romaï
Io Ignazio Baldazzi, usciere di que- prossimo quinquennio1878-1882 di presentare con tutto il 20 corrente snese neli'adienza del 19 angggio 1877, så

sto tribunale, ho eitato per la seconda af3ottdscritto in Rivoli la loro offerta corredata dei documenti prescritti stanza del signor Francesco Panaall
.

dall'articolod del regolamento 25 agosto 1875, e di quelli altri da legge gDarlo,r deràa la vend ta
etro

vaati il Regio tribunale suddetto nel- '
"U'

.

dizialb È segneziti*imtdobiliidéi
l'udienza del di 4 maggio 1877 stante I capitoli dal quali saranno regolate le attribuzioni dell'esattore sono visi le signore Barbara e Francesca sorello
l'abbreviazione dei termini accordata bili nella segreteria comunale nelle ore d'ufficio. De Nicola ne vennero espropriate.
dal presidente del tribundle condecreto Rivoli, il 18 aprile 1877. 1• Casa posta inAoma nella via det
del 3 marzo 1877, per sentirsi in soli- 1850 11 Presigente: BOLLANI. Buon Consiglio, an. 2 e 2-4, contro

galmente di avere pagate le rate sca- piano catastale, situato purerin Roma
date a tutto il 26 dicembre 1876 in Non essendo riuscita in numero l'adunanza convocata per il 15 aprile, essa in via Bocca di Leone, n. 44, con fi-
complessive lire 2999 e cent. 92 della è nuovamente convocata per domenica 22 aprile 1877 all'una pom. con lo stesso volto in via Vittoria, an. 55 e 56. Qgesg
eava di pietra calcarea del comune di ordine del giorno• casa è segnata al censo col utgaero **
Monterotondo.Qualtermineinutilmente 16 Approvazione del bilancio del 1876. mappa 851 sub. 1, rione IV.
scorso condannare I citati a pagare 2• Determinazione del dividendo e deliberazioni relative. Le condizioni di detta vendita trà«
detta somma, e ciò con sentenza ese- 36 Nomina di cinque consiglieri d'Amministrazione. vansi descritte nel relativo bando ork

aneche perso- Roma, 16 aprile 1811.
Il Fresidente del Consiglio d'Amministrazione e

180 Iisaciere learão Bapar¢ã, 1846 N.XMARGIU'. 18W Vmoamo Vuorassam usotere.
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Birezione di Commissariato Hilitare di Perugia
AYviso D'AsTA gy. 55).

Stante la deserziotie Regiiincauti tenutisi oggi presso questa Direzionedi Commissariato militare, in base alPavifso n'asta m. 54 in data 4 corrënté,
per la provvista di l500 quintali di grano nostrale al panificio militare di Perugia e 1500 a quello di Anoona, si notißc4 àlié riëlgioin¶T4 aidapte nigg
alle ore dieci antífneridiane, presso la Direzione suddetta (sita in piamma S. Giovanni e S. Bernardo, al civioo n. 3) ed agnff al direttore, si terrango se-.
condi incanti a partiti segreti, per appaltare le suddette provviste di FWUMENoo non deliberate nell'odierno incanto, cioè :

DESIGNAZIONE
Grano da provvedersi

Numero ugntith 8 wa Eate
dei magazzinri nei alli

Qualith Quantità totale dei lotti
usi Tolag0 11tÌl0 pol' 10 40BS6gnt

laconsegna del genere del genere 'in quintali lotto consegna
Quintali

PERUGIA Nazionale 1500 5 800 L. 600 $ La consegna dovrà effettuarsi in tre rgte eguali
entro 8 giorm a .partire dà gnello successivo alla
data delPavviso d'approyMióàe del cohfratto;ANCONA - Id. 1500 5 800 > 600 3 cioè la prima sata nei primi 10 gioini la spooäda
nei 10 successíài, la totaa negli ultiun 10 gio

Il grano sarà nodtrale, del raccolto delPanno 1876, del peso non Ednòre Wtondonofare diferta, che per Ødeliberatari saiA yði convéžtito la husion Ke••
chilogrammi 75 per ettolitro e di qualità corrispondente al campioni ed alle finitiva necondo le Vigenti prescrigioni.
condizioni dei capitoli speciali. Qualora detti depositi siano fatti in cattelle del Debito Pubblico del Re-

I campioni sono visibili presso questa Direzione e presso la Sezione di com- gno, tali titoli nonsaranno rieevattehepel valdro Iëgale&Borea 80114 giornatá
missariato militare di Ancona, ed i capitoli generali e parziali d'oneri presso antecedente a quella in euiverrà fa#o il eposito,
qualsiasi I)irezione o Sezione di Commissariato militare del R«gno. Lpartiti saranno presentati en earta filigranèta pol bollo odiinano di L. 1,
Gli accorrenti potranno per clasenno dei due appalti fare oferte per uno o debitamente firmati e suggellati.

più lotti a loro piacimento i quali saranno deliberati a favore- di quegli ohe Le offerte non suggellate o condiúionate non saranno ammesse, come pure
avrà offerto ún jrezzo §er ogiii quintsle di fruinento maggiormente inferiore nún slifanno aanmesse le oferte fatte per Vlá teßgioiÌca, o quelle esteëb in

o pari almeno a quello segnato in apposita scheda segreta del Ministero, che earta non filigranata, quantunque vi fosse apposta la marea da Dollo ebrrfšgöä-
eervirå di base all'asta e che verrà aperta dopo che saranno stati riconoseinti dente al bollo ordinario di lira una.
Tutti i partiti presentati. ßarà facoltative agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

a questo secondo inoanto pi farg Ittogo al deliberamento quand'anche non gellai a tutti gli tûtizi ni Direzione o di Senione dicommisesristo¾litare.
these prodotta che una sola ägería, qualora la medesima sia accettabile, giusta Di questi partiti però sarà tenuto conto ädlo quando arriviho a Quenta DIG
io condizioni nel presente avoiso enungiate. rezione uÌficialmente e prima dell'apertura dáÌi'incanto e siano correditi deMa
Rell'interesse del =servizio il Ministero della Guerra ha ridotto ifatali, ossia ricevuta dell'effettuato deposito provvisorio.

termine utile per presentare offerte di ribasso non inferiore al ventesimo, a Cominciate le operazioni d'asta per la provvista di geno per an presidio, non
giorni 6, decorribili dalle ore undici antimerid. precise (tempo medio di Roma) saranna ulteriormeyte accettate offerte, sebbetro WiYifériscano 44 altro preñdio,
del giorno della provvisoria aggiudicazione. Tutte le spese inerenti agl'incanti ed ai conträtti sarann9 a carico dei de-
Gli aspiranti a dette provviste per essere ammessi a presentare i loro par- liberatari, come pure sarà a loro carico la tassa di rentro e di segreigig
titi produrranno alla Direzione che procede all'appalto la ricevuta compro- giusta le leggi in vigore.
vante il deposito provvisorio fatto nella Cassa dei depositi e prestiti, o nelle Perugia, 14 aprile 1877. Per la Direadone

*1'esorerie provinciali della somma suindicata, per ognuno dei lotti per cui in- 1810 . ,
12 Bottotenede N%mniimrio:1.1HCHELETTI.

DinEZIONE DI COMISSARiATO MILITAIK 91 NRERIE
Avvisó di Reiraëätito.

Si notifica che è stato fatto in tempo utile il ribasso del ventesimo All hue lotti in aumento a,quello di l¾e Ï0 per cento di lire 5 05 su altri due lotti

in aumento a quello pure di lire 10, e di lire 5 55 sui due letti deliberati mediante il ribasso di lire 7 05, cui nell'incaito aël giortro 10 aprile Ndigento
Yenne aggiudicata la provvista del vellato qui appresso specificata.

Quantith Prezzo Impoito Cainione
VELLUTO DI ŸROVVEDEllSI Quantità parziale di per ogni TERKËNI TER LA CONSEGNL

in metri
oglii lotto oglii etro ogni Idtt Idtfo

Quattro inesi A datare dal iorno
Velluto siero in seta alto centimetri 49 . 3000 6 500 L. 20 L. 10000 L. 1000 successivoagueÌlodenpvvisod re-

vazionedel contrakte,eloèraetà 1ogni
lotto nel termo meie e uiëtà nel guarta.

E perciò nel giorno 21 aprile volgente, all'una pomeridiana, si procederà û deliberamento sarà definitivo qualmiqtte ilail wamèro Ret conterrenti e
inella suddetta Direzione, via San'Gallo,V22, secondo piano, availtiilsignor delle offerte, ed avrà luogo a favore di chÏ ábÚa'þr ýyfa diefta avrà esî¾ito

direttore, al reincanto per tina tale provvista mediante partiti segreti. il ribasso di un tanto per cento mággiormepty superíore, gulPindicato ggpiŒo
Il Velluto dovrà essere introdotto nel magazzino centrale militare di questa di lire 20 cadan metro, sotto deduzione dei primi ribassi, ed inoltre di 44eflí

città· del ventesimo, di lire 5 05 e di lire 5 55 per oento sopra inenzionati.
Il campione del velluto da provvedersi è visibile presso questa Direzione Potranno i concorrenti far pervenire le proprie oferte a mezzo di totf6 10

di Commissariato militare. I capitoli generali e parziali d'appalto sono visibili Direzicni e Sezioni di Commissariato mnitate,1na i 4Mate offerte non%fà
presso tutte le Direzioni di Commissariato militare del Regnd. Menuto conto quando non giungano ufficialmente a quenta Ûirezione ikima
Le offerte dovranno essere incondizionate, nimate, suggellate e redatte su della apertura de11'incanto, e non sia comprorato che abbiano depositata la
carta hollata da lire una sotto pena di nullità: potranno essere cumulative prescritta cauzione.
þer diversi od anche per tutti i lotti. La tassa di registro, le spese e diritti Telâtiviil givedi ineañti saranno a
Onde essere ammessi all'asta dovranno gli a6eorrenti rimettere la ricevuta carico del deliberatario definitivo a senso di quanto è determináto dal Vigent0

del deposito fatto, in una delle Tesorerie dello Stato, della somma come sopra regolamento sulla Contabilità,dello ßtate,
stabilita a cauzione ed in ragione dei lotti pei quali presentano offerta; tali
cauzioni dovranno essere in moneta corrente od in titoli del I)ebito Pubblico Firenze, 16 aprile 1877.

dello Stato, secondo il valore di Borsa del giorno preegdente quello del fatto Per detta Direzione di commissariatokilitare
deposit0• 1860 Ji Tenente CommisføríoliŠÝUO'
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ESTRA 'TO DI DEORETO·
· ff; PREFÈTTO DELIA PROVINGTA Ðf RO3fk *TIB°=

NéadonÀ. (2 pu¾¾eazion .

Con decreto 18 febbraio 1877, numeri Vista la legge 6 luglio 1875, n. 2683, con la quale furono dichiarate opere di Il R. tribunale civile e correzionag
118 e 149, il tribunale civile e corre- pubblica utilità i Jävorida eseguirsi Iier preservare la città di Roma dalle di Salb,
zionale di Milano, sez. IV promiscua, massime piene dal Tevere; Bulla relazione del ricorso ín cameri
g a e a eb e 4 auto- Visto il decreto prefettizio in data 14 marzo u. s., n. 4580, col quale fu or- di consiglio (ommessi i motivi),

lift Pubblië&xt o 14 t ikki dinato il deposito in pro degli espropriandir 1. Essere scio arl incolo di
MP xibthè d Alfä 2djà déT s Vists li dichjärazione provvisoria di vèrsimento in data 4 indante, ri. 828, zione er l'esercizio della refeshi
guenti certificati: rilààainta dålT& Tesordrig ýžóvinciale di RörÏÄL, conotatfútò l'eséguito-deposito di aiotÌio del fu dott. Antonio
DertifLcato n. 50M9-161129 consoli nella Cassa Aepositi e prestiti dello Stato della somma di lire centotrentadue notti fu Giacomo, residente prima

ëi RR. P aþitt a PB Decreta; sul Gran Libro deiDahito Pubbli
rato mini trd lla al ratore È pronunziata la espèUýÑiaziorie coattiva ed 6 ÊtiÚrÎzzato il Ministero dei 3 2n

er tempo. Lavori Pubblici alla immediata occupagone di un tratto di muro che coski- della soppressa Direzione di Milano
Øërtifloato n. 19888 consolidato 5 per tuisce mediante porta accessa al Tevere, situatu fra il ¡iárapetto di Polite 2. Autorizzarsi laDirezione Gene

della re dita di þiato, e la cása Pžospeii, di spettinza del Capitolo di S. Maria inTrastevere, del Debito Pubblico a restituire

d å fáyorejgl qualé Ente & 6tato dal Miliistero dei Lavori Pubblißi depositato tarite caitelle al portatótá 15 st

13 nålla Cabsa depositi e preggiti dello Stato il prezzo di espropriaziope conve- ce van fan Br
da}14,Oon- fíÍl €,rigliottavamente accettato nella somma totale di lire centotrentadue meo e Vivenzi Giovanni fu Battista

. ß¾izigbiti di come risulta da atto pubblico stipolato il 12 márzo p. p. líresso la prefettura Navono (Valsabbia), e per essi al
onza

.
di Roma. curatore speciale avvocatoLuigi Fre

dè#oël ti ie Il presente, decreto, per gli effetti degli articoli 51, 53 e 64 della succitata fu Sil est di B 81 i
del Debito Pubblico ad operare la legge -25 giugno 1565 dovra a cura dell'espropriante essere sottopðsto a regi- ŸRESTINI lif6BÎ&#
trg31azione Al moine di Aldbsaúdri2iaja strasigne, intimato agli espropriati colle forme delle citazioni entro 15 giorni,

,
Bxonema cane.

(404 an otamento, dell'esistente vin trascritto allo uilicio delle ipoteche e polturato al catasto, ed entro il termine Per autenticazione,

a dei dasseg provvisori di giorni 5 inserito per estratto nel Supplemento del foglio periodico della 1620 GIRELLI Vigeß¾R

nhŠ.aSS52 í• Ta à ËL 0 g prefettura Jestinato ag annunzi gÏudliiari della provincia.
REGIA PRETURA

emesso m Milano il 17 settembre 1867, Rotna, li 9 aprile 1877. , ,

intestato a favore4elladongregazione 4850 11 Prefeue BELLA GARAÓOIÒLO 4 :i mandamento di Roma
O Aciale d,ei RR.,PP.Jarnahiti in .

K rl IliedtË Éélüf Bancä Nazio
e ; ps d a (3• pubilicazione)

a ieerde GRoa oe ya lee o o a

procuratore per tempo. Società Anonin18 ItaliBRR rettore
Infine collo atisio provvedim nto,si Io Sergio Giardullo usciere del

au rizzava pureela DarestoneGene- PEft ACóÚÏSPO E VENDITA DI, BENI IMMOBILI dantentosuddettohonotificatoalsi
fullblioAJi opprya il Giuseppe Cagiano, d'incognito demie
cattolle à¾ pottstore DMPAGNIA Ë0NDIERIX ITíLIANA) residennå e dimora; il protesto peng
Hi oli i atti del notaro Egidío Serailrii inAst

Certificato n. 225M-1391M consoli- tr i älll'ait $2:déllÑ stauto sobiale gii azio isti d a Soeißtà sône 8 aprile 1877 col quale venne p
h ocáti i nasèiribiëa generali diritriä nella sala delli Cainera di Cám- ta (a cambi e cÎl 2data d

or in r oma, p:azza AraeœIi, n. T1, per gioveñY3 magkik p. V., allá ofe per lirá 860, quàle esifib a 69è
bittdel 12 méfÏìllanë,ÃÌ1'oieffo di cÍâliberare sul seguente tesikts añehe'iis dänno deisighofi

fd é p& ¿ssi il lippo Pericoli, rapþresentanteyla
tempore, rappresentata allora dal sa- ledi ÅnlÃE EMO I X. Pericoli e Compagni,e Pietro O
cerdote Luigi Maria lloremi

.
1° Relazioûé"d i Consijilio d'aidininistritzione. ed in pati tempo. ho citat lo, ej

d r5 a Î 1 5 2 Ifelazione dei revisori. agrano a comp r te

emesso in Milano 10 31 dicembre 1862, 3• Approvazione del bilancio sociale dal 16 gennaio al 31 dicembre 1876. giorno 18 maggio prossimo alle o
intestato a fafore della Congregazione de Modificazioni agli articoli 5 e 15 dello statuto sociale. antimeridiane nel noto locale per
dei BarnabiliRWggRigli habaëRÉ 62 No a äfâmni ilittatori in sostitüžidnä di qiiëlli cli Øicóno di cafick tirsi condannare solidalmente, med

Vendeote, ra a 1 dal sa¯ 66 1(omma di tre re fori per l'àserûÌëtà 18Í7. ne e tn Pn 1 , i siemee
Certificato n. 22546-1391546 consoli- I depositt prescritti per l'intervento all'assembleà, giusta gli articoli 31 e 37 lippo Pericoli, nel nome come sop

dato 5 per 010, della rendita di lire 155, dello statuto qui sotto riportati, dovranno farsi presso gli uffici della Società pagamento di lire 865 05, impo
emesso in Milano il 31 dicembre 1862, in Roma, alla Såde cánfra10 via Sarít Eustaciiol lå Ig biglietto all'ordine e spese di pro
ilttestato èrfavore dellá Odo azione

.

' non che agli intereesteammeretali
dei,þžpabit yl già Rygqa ardo- ,.in Firenze, aÚ'afÚeio suceureaÏe, vÌ$ dei Fossi, n° 4. sentenza provvisoriamente eseg

Vendoe, agipresentata allora l sil Dovendo i forma dill'arË 35 delÍo sÏáltito at 5 avir luogo una secánda anche per l'arresto personale,
c ocheßu i aria Villoresi.

gto de- convocazione, questa
resta fissata per giovedì 17 dáll stosâo niesä di rn ggio, epò Izcione, pe os

etó ed a sensi d $iŠÌc Šn day alle ore 12 meridiane, e l'assemblea delibererà qualunque sia per essere il lidale del citati a tutte le spese.
golamento per l'Amministrazione del numeto dyg intervenuti. Roma, 17 aprile 1877.
ebito Pubblico 8 ottobre 1870,n.5942) Roma, 2 aprile 18Ì1 1843 SERGIO GIARDUIJ.O RSOÎO

vien piihbliôìtá dal hottóliorîttä,Litufa-
re del quale saranno da rilasciarsi ÃrË Ñ.i'assemblea si compon$ di tutti i portatori di aÍmeno dieci azioni. R. TRIBUNALE DI COMMERCIO

t le alœprtrtaetao enLminati eñoeæca Art. 3Ÿ. Per sker diátto di askisterialle assemblee generali gli azionisti A richiesta de la Bn a Romana,
Ili sovrades6ritti. saranno obbligati a depositare, almeno dieci giorni primá, agli afBai della per essa il governatore sig. Gius

1367 Zón ALESSÀ ÒÊO delTi Giovanni. Società i loro titoli di aziom contro una ricevuta che loro servirà di biglietto Guerrini, domiciliato elettivam
d'entratà. 1556 presso l'avv. sig. Giocondo Capobi

i Ë$iiâÑHaÄ èlo á ntÍdÎ affar $Ë fËÊËÑË st t zale dazzi ucae re di

dognigiliato in Rome, via prdinon M Giuseppe . Cagiano, d'incognito 4
Il R. trihanalidicoidiñárci ma l'8 al ialwile 1877. 1842 cilio, l'atto di protesio rogato Butt

sua sentenza m däta i 16 -- notaro di qui nel di 6 aprile 1
drohiàriife agéitä if to NÌT EBO contemporaneamente l'ho citato a

to, ol'dinando l'agosizióne déi parire avanti detto tribanale nel
e illi sopra.gli eßetti mobilLdel fallito dienza del giorno 21 maggio 18TT
e il di lui afreste.

.
STSANGR Ì ËÎ Îf ivi in solidum ai signori Pietro 0

14,stessa sentenza ha ppËÌnato nel 171 e Filippo Pericoli sentirsi conda
aco provvisorio il argnor Tor- Iar Lire al pagainento di lire 13,500, irã
Máäzóli abitânte in via dei Giec biglietto all'ordine scaduto il 5 a

6; ed ha flisatoaiugiorna cidque en- Risparmi, , . . . . . . 1026 473 244,321 08 80,823 7 e con detto atto proteptato; e ciò
trante maggio, alle ore 11 ant., nella Devositi diversi. . 427 86 471,364 57 140,452 80i pentenza provvisoriamente es
amera dLcongglio detdetto tribunale' Oksee ( dila cL in costo con > » 31,136 99 anche personalmente e con cou

io enè e eiËad4un z dêi drÊdŸt affliinte di24eL dem a = 9,000 > 12,600 agli
1 pri 1877.

per la nomina dei sindaci definitivi Asaociazione lialiana ge 1848 IGNAZIO BAIDAZZI HE
sotto la presidenza del giudice signor erigere la facciata del
Curcodomo Trojani, delegato alla pro- Duomo di Fireife . . . . • • 2,900 > 6,003 38
cedura degli atu. CAMERANO NATALE Geren

Ëoma, 14 aprile 1877. ßomme . . - - 658 722'64 239,379 41
1846 Il viceÈÑnci Ò ÒiŠnr ö. ROMA Tip. Easm Borra.


